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" i) is-teeemi I ' i3i^gtry;r3[, Sono 1e paroie che
:)ante pose su l le  lab l : ra .  de l l ,a  p ia  pe: :  ind i_care
1a ;,o-rte violenta c-ra essa incont*atà ira r ia'eruna
i i ia  c i re  1a leggcnda,  leg.ata agl i  e f fe t t i  rn ic id iar i
je : , f  a  r i ia . l -ar ia , ,  vo l le  in tenc. lere come morte per  feb_

Qneste pagine, cl ie :-ron ha:rno -La prctesa
di : ' isolve re i1 probt ei:ra stor-ico clel1a pial voglio
no Ci r i rost l îarc  ver .os i , ,n i le  i l  suo legame a l îe l lo"deT
1a Fietra r lei ì ]amoccjr ieschi, ,*"o*do i colmerauj '
to : r i  {1 i  )ante,  

o)precede trna clescrizione, cosparsa di qiì .a1
c i r e c i t a z r o n e c 1 a s s i c a e p o e t i c a , r ] e 1 r à s t a t o o f � � �
abba:rr]-ono d.el_la i , ta: 'enu;ra e cjel le sue p:-etese cause,
seguen"t- io 1e tr"acce del naturarista Giovanni Ta-rgio-
i"rr- - lozlett- i  ,  citc visitù e r iescrisse ne1la pri: ira l tre_
tà r ie i  Set tecgr t t r  i l  i : iass i r , ro  del ia  < iesola: : ione r i i
( l restc  paese"

Tirtto è stato scl ' i t to con interrto : i i . ,rul_
r ra. i i . 'o .

PÌ.i!-i"JT]SSA

(I OUI5IA PAI,TACÍONT, A((ENI{A ALLA PARÎE PAIilA DI O.OESTA OPI,M USCI1A A CI,IRA D€,t
Dt"L (0H0NE E, DELTÀ UBNAIA " LA BAilARELLA. bAL t$OUO:OSte,rU' gtrXggg4'.lpreI



IL CASTELTO DELLA PIETRA

Un manoscritto dí poco più di due seco-
l i  fa cosÌ  c i  d.escríve i l  castel lo d. i  Pietra:  ' rDi-

stante c i rca 7 migl ia da i " íassa, i l  castel lo di  Pie-

tra ha un circuito di un ottavo di rniglio, è situa-
to in un posto assai ri levato e circondato da d'iru-
pi da levante, tramontana e scirocco renclenclosi so-
1o accessibile dalla parte di pOnente. Da qualunque
parte per giungerví si sale di circa mezzo miglio'

Rimangono alzate quasi tutte le mura ca-
stel1ane. Vi  s i  entra da rrna sola apertura (porta)

a ponente. Le i.:ase sono un ammasso di pi-etre' aa
si riconoscorrolancora 1e strade. Rinrane in buona
par te  i l  fo r t i l i z io  o  roccar  Ne l -  fo r t i l i z io  c rè  i1
poz.-a (c isterna).  Entro i l  castel lo ctè Ia chieda-
parocchiale ant ica,  d,edicata a S. Luea.
Hra a volta COn una Sofa finestra. FuOl'i del castel
10 si  vedono 1e strad.e lastr ica-te e le ant iche co1-

t ivazioni .  A un migl io di  d, istanza ctè i l  rnul ino

con casa del mulinaro, che 1e suore di S' Chiara
na:rno in a-ff itto dal Vescovo e ne traggono rnoggia

6 di  grano. per questo fanno of fer ta di  cera al la

$lensa rrescovile nel giorrro di S' Cerbone'
Vic ino a1 mul ino,  verso i l  castel1o, ctè la caset-

ta Benvoglienti di proprietà di Aclalgisa Benvoglien

t i -sanaini  " .

f  in qui  i l  set tecentesco nranoscr i t to '  Og-

gi  i  rest i  del  castel lo sono assai  d iminui t i  e s i

pui', clire che diminuisCOno continuamente. Sono ri-

conosci.l i l i  in parte le mura di cjyrta e de1la roc-

CE. t \ lessuna traccia s i  nota di  strade lastr icate

ínter^narnente ed esterna"mente e meno ancora della

vecchia ehiesa. Si nota anche d4 lontano la rìrPe

cli trarrertino su cui si ergeva in castelfo, a :5o

itetr.i su1 1ivello tLel mafer 5U posiziOne doninan-

te la pia.nura attravqrsata dalla Br a
L,a 'parte più scoscesa del la rn-rpe è chia-

mata anche o'ól  i f  ( (sal to del la contessa))  perchè

secondo alcuni commentari di Dante, l 'Tello Pannoc-

chiesc[:_, vole-ndo passare a nuove na?-ze con I ' ' iarghe

rita AlCobrand.eschi, vedova di Guirdo di l ionfort '
v i  get tò o v i  fece. gettare 1a Pia d.ei  Toloiaei '  sua
mogl ie.  In (uesta parete del la din" l ta rocca ne1

1921 -fu. rnurata una lapide marmorea con incisl i

Cr'-e vez'si di Dan'[e:

I

sricordití di me c6e son ía ?iaz
Si.no mí !e'; úísJecemí Moremma;
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Rel ig iosamente Fietra cost i tu. iva una pie-
\rè rorr2-r , tÉìnonte al la Diocesi  d i  Ì iassa ed è r icorda-v  u  * r i - * *

ta -t ivr dalla. -f ine del secolo dodicesirno da Cerrcio
Cari ierar ' io,  Pcrduta 1a d" igr i tà c. i  p ieve i1 suo ter-
r i tor io fu pr ima incorporato ne11a pieve di  Perol-
1a e t : :e secol i  fa insiejne a quel lo di  Perol la '
ne11a Farrocchia .lel1a Ca.tteclrale r-1"i i:assa.
Civil i i lcmte invece nel 183'4 Pietra fu cecluta d'al
Conuile di luiassa a quello di Gavorrano, P€3 averile
ín cainbio 1a zona comprendente Folloni-ca.

A queste brevi riassuntive noti:: ' ie si
pi.rò ag[iungei'e che i1 castello d-i Pietra è cli ori-
gine "feu.da1e, costnlíto o,uando i grandi -feudatari
di l.:ar:ei^nma, 91i nldobrand.eschÍ, si moltiplicarono
o elrbero bisogno di organizzare neglio i1 loro ter*
r i tor io,  ced.endone piccole part l  a i  rami caCett i
o ai  propr i  fedel i ,  perehè vi  costruissero un 1o-

i ro castel lo.  La scel- ta del  Iuogo, su cui  sorse i I
ca.stel1o di  Pietra,  f i , r  sugger i ta <la not iví  d i  s i -
cuvezza nti l j-tare, da facile difesa in r.rn col1e d'i
travertino, donde i1 nome <li Pietra' dirupato da
ogni lato, ad eccezione de11a parte Surl-Ovest ac-
cessrbile ma resa be^n mr-lni-ta da salde yÌltra.

Pietra.  nel  l i .  E.  appar isce come Pietra
Pa::nocchiensium= Pietra clei Pannocchiescl: ' i-, a 1o-
ro vol-ta sub-Fcudatarl degli Aldobrancleschi.

Varie ed incerte furono le vicende de1

castel lo di  Pietra nel  Trecento e c lopo -  l ie l lo Cel-

Ia Fia- ne1 suo testal'nento non accenna ai suoi d'i-

r i t t i  sul  castel l0 ed in u:r  e lenco di  castel l i  ne-

datto neI 1312 per or<. l . ine di  gnr ico vIT i rnperatore,
pietra appare come un castel lo sot to 1 'a l ta propr ie

tà Ce1l f Impero, ma tenuto da1 Comr.me di Sienar men-

tre invece l. ' iontemassi era tenuto cLa lIello di Pietra.
Lopes-Pegna - (la forre I ' lassetana - no-

.,rembre 1965) cita un docurnento del 3 Novembre 1328
co1 sLlale i1 Comune d,i l, iassa acquista i l castello
d"i Pietra per metà da lf ino d.i Cione l ' falevolti (a

su.a volta comprata d.a lderio Pannocchiesehi Cetto
scarpa e tla idel1o di l langiante Pannocehieschi) ;
per l f  a l t ra metà dagl i  stessi  l ' Ier io e Nel lo di  lv la l
giante. lderio e ti lello sarebbero figli di f iangiante
fratel lo Cf lnghiramo i l  padre d" i  Nel lo del la pia -

ì Iecl  i  anni  oreced.ent i  tut to i1 castel lo sarebbe
stato cLi  Propr ietà di  Ner io e Nel lo,  cugini  deI
1{e11o de l1a  P ia .
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LAGO DI PTfi'J]P*I.

poichè di  tanto in tanto c i rcola Ia not i
zia di eventuale ricostruzione di un lago artif i--
c ia le di  Pietra è bene dar not iz, ia di  quel lo costru. i
to dai Senesi nel Quattrocento.
Br un lago art i f íc ia1e di  molto costo e di  poca du-
rata,  fat to costnr i re dai  Senesi  nel la seconda metà
del  s€c,  KV, nel1a parte super iore de1 corso del la
Brru.na, in vicinanza d.el castello di Pietra. Lo seo-
po fu di farne wla pesehiera per forrrire i l  pesce
^a. Siena e in parte ai paesi vicini al 1ago.
tY Ancl:e oggi rimangono visibili e irnponen-
t i  i  rest i  del la d" iga . fat ta costruire per t rat tene-
re Le accue de1la Bnr.na in un luogo chiamato, alme-
no nel secolo scorso, l"iulino del MuroI l \ J  I I ( : !  : ) ( : { - V ! V  ; } \ - V I  3 \ J  t  I ' : U *  I f  I V  \ . L E : I  l ' r u À  V a  _

-  =enes i  ne l  1469 de
preparare i l  progetto aI  loro archi tet to,  i l  sene-
se Francesco di  Giorgio,  d iscepolo del  Bnrnel leschi
e ma.estro di  Baldassarre Pemzzi .  Franeesco, fat to
i I  progetto,  non assistè a1la costnLzione del la di-
ga clre importava 6.000 canne Ci lavoro a1 prezza
d i - L , 6 a c a n n a .

Pr ima del la costruzione deI1a diga funo-
no abbattute del le fo l te foreste che copr ivano la
zorla. Nel 1!rT3 1a d.iga era in costruzione e progrg
d.iva sotto Ie ispezioni di Antonio dÍ i,{atteo ?izzí-
cagnolo, Operaio c1el murarnento de1 1ago, Era impre-
sario del la'roro maestro Adamo di Oomernico da S.
Vito Lombardor à. cui erano state versate in due
vol te L.  1O.2OO. A lar loro eompir . r , to la diga fu mi-
surata tl.a1 caleolatore del1a R.epubblicar Pietro
del l tAbaco, e r isul tò di  canne 3.772 con una spe-
sa  <1 i  L '  : r8 .192.  11  1a .go  era  ch iamato  de l la  P ie t ra
o ,iella BrLlna. 11 2J 1uglio 1476 -furono mandati aI-
cuni rnaestri di arte mura i-a a visitare e control-
lare la Cigai  nel  d icenbre de1 1492 fu r iscontra-
to un pericolo gravissimo di frana e -fu inviato un
tnessaggio a F rancesco di  Giorgio perchè r i tornasse
irnnediatamente in Patria, da Ìdapoli, dove si era
tras-fer i to,  poichè " i l  muro del  lago del1a Bruna
nrinacciarra fortemente di rovinarerr. Dopo poehi giog
vl i ,  i l  ' l  Gennaio 1193, giungeva a Siena la t r is te
notizia che 1a diga ar/eva ceduto, le acque aveva.no
allagato iI terceno vicino procurando Ia morte a
molt i  uomini  e animal i ,

Le cronache dicono che non si era anco-
ra inconi-nciato a pescare, perchè si trasportava i1
pesce vívo c1a1 Trasímeno al lago della Pietra per
popolar lo di  pescer î ra al t r i  cronist i  d icono che
già gran cuantità c1i pesce aveva popolato i l 1ago.
îiportiamone alcuni brani per meglio notare 1e no-
t i z ie  d i - f fe ren t i .

t
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Ri-fer isce i l
p.  3 e p.  96) ehe ((ne1
-facesso un muro, e si

FÍalavol t i  ( tstor ia
1490 fu dato ordine

levassero i boschi e

di  Siena
che si
1e mac-

chie del  lago di  p ietra,  ond.e potessero la c i t tà
di Siena e suo Stato avere abbondanza d.i pesce di
ehe presero i1 carico Nei placidi e Giacobbo petruc-
c i  e  A l i g e t t o  A l i g e t t i )  ) .

11 1 Gennaio 1493 avernmo novella come if
nostro lago <li l,iare:nma, il quale non si era ancora
coininciato a pescare, aveva cacciato jJl tema il
rnur.o, et allagato molto paese, e morto uomini e be
st iame,.e auesto è stato per di fet to di  c} : i  l rha
-fat to,  dhe non l f  ha fat to a perfezione, et  accia-
battatolo ( t i rato su al la rnegl io)  per guadagnare
mol to  d i  p iù ) ,  L rau tore  lesse  neg l i  Js t i tu t i  e  R i -
.forma de1 l"ionte di pietà de1 1472, che iI lago (di
pidra) era stato assegî,ato come f eudo d.el l"ionte di
Pietà,  e che per la costruzione del  lago si  impie-
garono per tre anni i tr ibuti della gabella de1 vi
no e <lei tercatici.

Dati più precisi dà petrocchi tuigi (lras-
sa i ' iaritt ima, Firer:.ze 1900, pag. AO) secondo i qua.-
Ii i I progetto di for^mare it lago dl píetra fu idea-
to ne1 1468 da rnaestro Guidaccio di Andrea, archi-
tetto e ingegnere al serviz,io dello Spedale de11a
Scala, e iI lavoro -fu affidato nel 1469 a maestro
Adarao di tttaestro Domenieo di S. Vito di Val- di Lu-
gano € maestro I ' latteo di maestro facobo da $iuriano
in Val di tugano. Anche l"iassa dovette concorrere
cone r isul ta da1le Ri- formagioni  del l tArchiv io Co-
munale l ibro 530 pagg. 78 e 117; l ibro 53t pagg.
1 8 - i  e  1 8 8 .

Si  t rat tava, secondo i1 petrocchi ,  d i  un
rnuraglione veramente cielopico perchè misurava cir
ea tre c}:i lometri di lunghezza, era largo alla bal
se  rn .  11  e  a1 la  c ima m.  6 ,  ed  a l to  m.  11 .  Sono an-
eo:ra i inponenti i resti del muraglione che si ved.o-
no attualmente ma sembrerebbe che le misure date
da.I Fetrocchi debbano essere attenuate.
Ltopera,  incominciata ne1 1469, fu terxr inata ne1
1481 e rovinò i1 3O Dicembre d.e1 1492, Costò
15.0OO -iiqfiq1 dl oro.

La clescrizione più terrif icante rl.el di-
sastro causato t ia l  _tranamento del1a diga del  lago
a"rt i f ic ia- le neI 149a è ouel la che ci  ha lasciato
- f ra  Agap i to  Gabbr ie l l i  ne l la  sua "Stor ia  de1 l 'e : l -
t ica c i t t i ì  c l i  l ' - iassa" scr i t ta nel la pr ina metà det
sec. rff 'rf '  conservata ri lalloscritta ne1la aibliote-
ca co,:aunale di  I ' -assa e pubcl icata a Grosseto nel
l8So.jfvedenclo l i Senesi i1 sito opportu:ro per fa-
re Lln superbo lago d.etto di pietra per la comod.i-
tà di  molt i  -Fiurni  ( la Bntna, 1a Gavosa e la Carsia)

t
É



c-frè ar. e concoffevallor 'Jeter-

minarono _farsi una bella parata di murO, anclre ac-
c in ' t i s i  a l l topera  per  u t i le  rLe11a c i t t ; i  d i  , s iena,
i . îa-ssa e tut to 1o Stato,  - fecero che i1 Comune Ci
i . iassa col l i  a l t r i  castel l i  v ic in i  concorressero
alla spesa' che volentieri abbr"acciarono l- t inpre-
s.3r vedevrdola di gran giova.mento alla loro patria'

Cos Ì  ne1 1494 d iedero  pr inc ip io  a l l topera ,  che  non
-fu - f in i ta se non a capo l tanno con tanta maestà
c grende:za, cruanto anche oggi  ne apPare dal le v i -
er i  n i  :  -  n ia era così  veemente i l  eorso, cosi  grande
i  s 4 ! r : L ! t

la teirr.rta delle accu€r che non avendo .fatto di fuo-

r i  g l i  &poggi  necessar i  a l la  ned.es i Í ta  r tLragl ia ,

f ida:rrLosi de1la sua g:and.ezza, e tavrto per essere
bene fa.l:bricato con calcine fatte a posto di pie-

tre -scelte, :1e1 1tr92 veù1ne a rompersi con ta-nta
-0uz'ra, cìre cagionò cJanno inesti: 'rabile' l lra gran

CoínpclSSione .redere gIi uonini che sj- ritrovavano
al la cal ipr ìgna in Più parte nort i ,  e giacere inse-
pol t i ,  a l t r i  de1 tut to r icopert i ,  solo oualc l :e r iem-

trro appa.rirra -fti.ori cì:e da-,ra segno del1r inf ortunio
occorso, €d in- fat t i  a1la tomba dei  pesci  " furono
sepol t i ;  portò . r ia sì  gran nì lmero d. i  best iame' che
-fu stinato impossibi)-e rinvenire i l conto' P€r es-
se:re la l"iarerr{a Per ' i i-rel1a parte più eopiosa, el ' le
per le al t re contradei  furono molte case spianta-
te c la l ta rr ío lenza del- l raceua e Cal la rnedesima in '
piùL parti portate, cottre pure i l rnedesimo muro' 4'-ìa-
le -0u trrsporteto ta:r.to lontano' cne par eosa qua-

s, ; t tpossibi le i  a l tz ' r  che sotto v i l i  capanne gia-

cevano, sentito i l  rumore, insegnanColi 1a. madre
natura 11 proprio scalîPor ricorrevano agli alberi;
i:a ciascheduno d.ei cuali trovarono più -fortezza
che ne i  fond"a t i  pa lazz i  e -  case to ro"J -' - - ' - -  

\
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T PANNOCCHTFSCHI

I Pannocchieschi derivano iI nome da un
toro antenato ciriamato Pavrnocclria e non ben defi-
nito perchè nel Vo] terrano e nel FJassetano trovia-
mo dei Pannocciria anche in altre famiglie. Sotlo
invece pirì sicure oueste notiziei Seguirrano Ia 1eg-
ge salica eon escll"tsione de1le donne d.aIla eredi-
t;ì Cei loro .feudi. I. lon è improbabile cL:e iI segui-
re la lcgge sal ica in iport i  anche una or ig ine f ran-
car bencirè si debba. tener presente che 1a legge
seguita non si aqcorda sempre con uÌla origine cor-
rispoir<J.ente. )

Per alcu.ni loro castelli erano snbfeud.a-
ta:ri degli aldobranrleschi per cui non si può in
tnodo certo escludere ehe ne fossero ur ramo secon-
dario. In auesto caso sa.rebbero Ci origÍne lqtgo-
barda.
Secondo i documenti c-lre conoseiamo i1 prino castel-
Lo l eeiato ai Fannoeehiesclri fu Travale. Infatti
P-anieri Ci ?ravale detto Pannocchia (tlos Rainerius
eoa.es rui Pannocehia vacor) eon un doetlrnento re-
r lat to i l  )7 aennaio 1138 dichiara che i l  suo defun
to padre Ugol ino ve-ndette per l i re 1OO di  Cenar i
l i lcchesi a1 vescovo Adirnaro per la mensa vescovi-
1e ci i  Vol terra,  quanto possedeva gpa i I  torrente
Fosci Cí Cecina, l-f l :-bra e i1 flafe-'ì. i .gire egli tren-
<-l-e con sua moglie Sibil ia fu Fralmo ldtcuni beni
e castel l i  e cort i  come legol i ,  Vignale (r :on di
i ' larein"na) Jastel fa l f i ,  Ce1lole,  Ce11e, Ghezzano e
La ia t i co  " l

aueste rzenCite sono una testimonianza
dei :: i.rnerosi e vasti possessi dei Pavrnocchieschi
estesi i ' : .ei territori votterrano, Populoniese e Ro-
se1lano, Furono feuCatari C"i círca 37 castell i  tra
i o_uali -scelgo que11i cLe11a mia zona: A3;'Ia, Bnrcia-
no (Snrseiano e Bi . rcciano),  Cast ig l ion Bernardi ,  Cu-

gnano, Le Rocche chi-alnate anche la Fannoeehaesca'
I i1ci ,  Fosíni ,  Gerfalco,  Giuncar ico,  Gavorrano'  Lu-

stignano, i ionterotonclo, t ' iontemassi, i ' iontepoz.za]-� i �,
Pietra,  Perol la,  i?avi ,  Tatt i  T i r l í  e Travale '

Avevano coiile stemma una o più spighe dr o-

ro in car j lpo rosso. Nel  s€c.  XVl l I  nel1a chiesa di

S. Francesco a lolassa si conservava una pietra se-
polcrale con questo stemma. Í  Pannocchieschi  d i
i l lc i ,  che secondo i l  t is in i  sono g1i  unic i  che han-
no go<luto i l. t i tolo di conti, ebbero corne stenma
una aqui la droro bic ip i te coroqats in camPo rossoa
loro concessa da Ludovico iI B,avaro.
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Colne alttf Feutatari alcuni Pannocchie-
schi furono guelfi ed altri ghi-bel1ini tra i qua-
I i  u l t imi  vanno r icordat i  i  cont i  drSlc i .

Specialmente nel la seconda metà del  s€cr
Xf f I esercitarono 1t ind.ustria mineraria,
Ecco alcuni accenni ai Pannocchieschi tratti cia
doeulnenti, escludenclo i tre Vescovi Volterrairi dei
Pa:rnoccl'r ieschi.

l l ie l  1175, nel1a pace conclus4=tra Fioren-
tini e Satesi -fu convenuto di aiutarsi reciproca-
mente con 15C caval l i ,  da non impiegare contro quel-
l i  r i corda t i  ne I  pa t to  da I le  due c i t tà ,  S iena ac-
cettÒ i  Pannocchieschi .

l le l  1179 nel  sot toporsi  a .9 iena i  cont i
Argirend.eschi eccettuarono 91i aiuti ttt i l i tari volti
contro i- Pannoccliesciri.
Tn un documento de1 ?- lug1io 1215 è r icordato Ra-
'a iav . i  r ro  c ig l io  d i  Ran ier i  I "  d i  ? rava le ,  chet  4 * v *  r \ l 4 r 4 u ! 4  4  r À q v L

nel  12OB i1 conte patat i i ro  F l€renbrando degl i  A1-
dobrandeschi ,  morendo,  des ignò co ine tu tore de11e
prop r ie  - f i 91 ie ,

;î-anieri da ?raval-e ;rel- 1222 atrclando in
i ioi irania ( inipero bizantino) raccomand.ò i  suoi ca-
stel l i  a Siena -  Una pergamena redatta in Cast ig l ion
Bernarcl- i  i l  2CI set tembre 1248 at testa 1a venCita
cli un mulino su1la Cornia a Ranieri fu Ruggero Pan-
nocc?rieschi. La -Fama dei Pannocchiesciri -f ino a1la
secorrda. inetà de1 See. ; { I I I  è legata a t re potent is-
siir i i  loro parenti, Galgano, Ildebrando e nuovamen-
te  Ga lgano,  vescov i  d i  Vo l te r ra  fo rseda l  115O a1
1?-23 - Erano vescovi e principí imperiali intirna-
inente legat i  a l t  t  Impero o come si  suol  d i re Ghibel-
Liir i coiL nualche temporanea oscil lazione.

All l l ì1€5sa eone ipotesi la discendenza dei
Fannocchieschi c1ag1i nldobrandesehi come ramo ca-
cletto infeurdato e talvolta subfeudato ai nargini
d.el feudo aldobrandesco, i Pannocchiesehi ebbero
prina l i::r itate prop::ietà intorno a I ' lassa che in
seguito con una duplice direttiva cli subfeudi nel-
1a parte ;aer ic l ionale e - feudi  nel1a parte set tentr io-
nale .  I r1 c 'uestrul t i i i ta diret t iva . furono introdott i
da t : 'e loro far i r i l iar i  c l ivenut i  vescovi  d i  Vol terra,
€ a 1o: 'o vol ta awantaggiat i  da una distesa Ci Pic-
colr  "Feudi ,  nel la parte con-f ina.nte e ner iCionale
de11a Diocesi  a- f - t idat i  a i  p l 'opr i  consort i .

11 primo è Galgano vescovo di Volterra
al  1 f lA c i rca,  pr i tna aderor te a l  Papa,

j raperatore Feder ico Barbarossa,  che 1o r i -
- facendolo conte Ci  Vol ter ra ed investen-

no l t i  f eud i .
Fi i"ì  uomo di arrni che di pl"eci, Galgano

soopor tato , j .a i  Vol  ter rani  che 1o uecisero.

d a l  1 1 5 ú
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secoi rdo è I ldebrando vescovo dal  1185
a l  1211.  Quest i  r i cos t i tu Ì  i l  feudo ecc les ias t i co
vol terrano r icevenCo dal l r lmperatore i l  pr iv i legio
c i  eon- fe rma ( t tg : ) ;  i1  d i r i t to  d i  ba t te re  moneta
( t t s 0 ) ;  d i  m e s s o  r e g i o  e  c o n t e  p a l a t i n o  ( t t 9 + ) .
Nonostante cruesti -fairori inperiali abba.ndonò 1e
paz' t i  del f  impero per ader i re al  Papa Innocenzo
IITo, r icevendone ugualmente immuniLà e pr iv i legi
(  r  r g g ) .

11 terzo è Galgano vescovo da1 1212 aI
12.19, successo al  precedm.te I ldebrando, r ' i -conoscír :
to d.a Federico IIo non solo come conte palatino ma-
anche come suo vi- t tar io in iper ia le in Toscana ( laaO).

i {onostante auesto i  Pannocchieschi ,  so-
lellio a!cu41 Sulilqlgpg_Àa morte rli Galgano ade-

rirono al partito guelfo, ma certanente r. ' i  aCeri-
rono dopo la morte c l i  Feder ico f  Io,  quando i l  guel-
f isrno r ia lz i :  la sua. potenza appoggiandosi  at le Cue
repubbl iche di  Firenze e c l i  Lueca.

Fu al lora che tut ta 1a consorter ia pan-
nocchiesca ader. ì  a l la 1ega, quel fa.

I PANI.IOCCSI$SCIIII tr rL COliUliE pr l"'lASSA r,j4jlITTri,iA

I  castel l i  dei  Pannocclr ieschi  erano tut-
ti disposti intorno a1 Comune rl. i i '{assa e per 1a
'ir icinartza -fisica avrebbero cLovnto avere relaz-ioni
ainichevoli con il Comune I"lassetano. fnvece i pan-
nocchÍeschi non furono mai sinceri amici clí l ' iassa,
-fiv:lchè -îurono potenti. $i l imitarono a subire le
consesuenze e assumere atteggiamenti irepostr dal-
1e circostanze più o meno favorevol i .

Gi;i nel secolo Codicesímo ebbero r,m at-
teggiarr lcnto di  resiqtenza a Hassa sia corne - feudo
ecclesiast ico s ia in segui to come l ibero eomune.
Gra\ra-,/ano verso i1 Vescovato di Voltepf.a.r in raano
al la loro famigl ia per nuasi  un secoloi  ne erano
le,  sent inel le avanzate,  contrastando l restender-
si del eontado o fer"rCo massetano. Ciri vurole goCe-
re urla maggiore autonomia p:'e-ferisce .fare lega con
una potenza lontana piuttosto cl,re con un potente
vic ino.

l lonostante questo i Pannocchieschi diven-
nero anche ci t tad. in i  nassetani ,  nuando, cost i tu i -
to i l  l íbero eomun.e, lutassa di'renne un irresistibi-
le centro Ci  at t raz-, ione per i  castel l i  v ic in i .  I
Pannocclr iesehi  però presero in var ie eircostanze
atteggiar ient i  ost i l i  a l , tassa "Fincl iè,  verso Ia f i -
ne del  secolo decinTo terz-o,  non dovettero def in i -
t ivamente assoggettarsi- .



IJel  1252 assal i rono 1t , {bbazia ,1 i  j ' ionte-
verC i ,  che ,  so t t ra . t tas i  a  VoI te r ra ,  s i  c ra  pos ta
in accontandicia a l. iassa.

ide - furono poi  pu.ni t i  dal1r eserci to mas-
se tano.
ì ,1c1  1 ,151 anehc i l_  cas te l lo  , i j -  Cas t ig l ion  Bernard i ,
clre nel 118!i nnrîco IVo aveva donato a IldebranCo
Pa:rr :occhicscì ,1 i ,  Vescovo di  Vol terra,  s i  sot tonise
a i .assa i i t  questo tnodo.

In quel- l f  enno i I  conte Ugol íno d- i  Rolan-
do Gal1e.: i1a,  iao: 'enCo, lasciò erede 1t i - rn ica f ig l ia
nr*i1ia raccomandandola e ]"iassa, a1la qi. iale Repub-
bl ica aveva per legato donato la rnetà di  Cast ig l ion
3e r r :a rd i ,  Anehe l ta l t ra  rne tà  de l  cas te l lo ,  che  ap-
partene-ra a tsernardino fu gonifazio pannocelriesciri,
- fu sot toposta a ì ' ' lassa ehe af f idò tut to i l  castel lo
in -feudo allo stesso Benrardino i l 17 noverabre 125.+.

Ira cessione in -feudo a.j.ve:1ne con docuinen-
to re"' i-atto neI palazzo pubblico clel Corru":re di I ' tas-
s l r  a l la  p resenza r l i  Gu id .one,  eonte  d i  Sasset ta ,
erì esse:rclo nallevaC.ori Berrrard"ino, conte di perol-
1a, Be.rnardino, conte Ci  Pi 'atai  Inghiramo, conte
cli Pj-et: 'a; F,anieri e Pepo fu Tancredi Lambardi,
s iEror i  C i  Bur iano.
cua.tt. ' : l .o però si trattava di usare 1e armi, i Pannoc-
c ' r ieschi  s i  sehierar, 'ano in genere dal la parte Cei
guel- f í  come awenne nel la battagl ia <l i  Ì , ;onte Aper-
tr :reI 126C e furono scon-f itt i  con i -f iorentini
t l i l é \ t f l  c . ) 1  q è Ì 1  É r q l  c T r î l r ) F ) l  l l n a r

I  senesi  v i t tor iosi  spedirono un eserci-
to in t ' .a:erruna per punire i Pannoccirieschi che nel
1253 - fecero at to e1i  sot tomissione a Siena. Er"ano:
:?-anie:' i  frr- lìanurccio, Boni-faz-io di Ugolino, Bernar-
r l inc di  Boni- tazio,  s ig i : .or i  d i  r last ig l ion BernardÍ ,
Tnn lT i  r . ; ìTnr r  r1  i  l . ' :nn i  -a l r to -  q . ' i  r rnn-a  d ì  F ì  a i - r^ r  l lè7 ' r42y . -+ - À ù ) _ { 4 ;  c J r l v  \ r }  i . | } r v  + ( - r  L L t  J f  u r r v !  I  s a  r  À u  L !  ( + ,  , J v À i 4 q r

Cino Ci GÌrerardo, s ignore di  Perol la,  e Paganel lo
rl i, l ,,angiante.

Foco C.opo i Fannocchieschi si unirono ai
guel f i  fuor i i rsci t i  d i  Siena, agl i  Crvietani ,  agl i
l: 1 dob rar:, rl. e! q]r i, in i z i and o qpqqa z :-o4ll e]llglf q,sq:
spese pe r  interverr to Cel  Papa Cler,rente TVo r  i I  2
agos to  1  266.

Con la  c l i scesa i : r  l ta l ia  d i  Car lo  d 'An-
gir) e 1a sua noinina a Vicario lrnperial-e de1la To-
scai la,  o l t rc che re di  l t rapol i  e Ci  Gemsalernr,re,
i l  part i to guel- fo ebbe i l  preCominio in Toscana,
a c'-Li a'ieri anche Ì",ta-ssa.
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'  I ' ie l la seconda netà del  Sec, . t I f I  s i  r i_
cord.ano cue ltell i  o.Faganell i pannocchiesclr.i e <leI1a Pietra: i_mo di Tnghiramo di t"Íangiante e uno dil ' lai lgiante - quind.i -fratello di rnghir-amo e zio de1-f igL io.- - Ia-copo di 2et_9éligtrieri Le_g{ el:
la Pia clantesca un tdello pannocchieschT e alrd r-Ld" (dfrLe-sca un Nelro pannocci l reschi e 91Í stu-
diosi  intesei 'o selnpre Ne11o dr lngi : , i ramo, mentre
reconteaente alcuni p:.e-geriscono l, ie110 di ],îangian_
t € "

Gherardesea'  a causa d. i  campetroso, r ipresero le
ost i l i tà-  contro l rassa che furono "o"p*"u per inter-
vento cii Siena. Un ultirno atto di ostj_Lità a }ías_
sa l rebbero i  Fannoechieschir  eudr ido i  Hassetani ,
nonostante i suggerimenti contrari d.ei senesi, voI-
lero noninare loro potestà,  r ldebrando ai  Boni fa-
z io Aldobrandesclr i ,  ad.enetr te a1 part i to ghibel l i -
rror Fu. ouesta una breve parentesi di incertezza
pol i t ica di  Ì " tassa e di  r i to:r to aI le ost i l i tà con-
trc i Pannocchieschi, perch.è ner 12Ta passò de-fi-
nit ivanente al partito guelfo -gece tegà con siena
e si accorcò con i" pannocchiesehi, La potenza d.i
Hassa era andata aurnentando non solo polit icamen-
te na anche finanaiariamsrte ed aveva iniziato i l
progf'anma di impadronirsi gradatamente di tutta
l fat t iv i tà :n inerar ia '  r  pannocehieschi ,  che aveva-
no eserci tato au.€sta at t iv i tà in propr io nei  loro
feu.rl i ce1le !-ocche o Rocchette, cugnano e I ' iontepoz-
zalí, sotto 1a pressione d.el Comune, venclettero al-
l -o stesso 1e loro miniere e at tenuarono mol_t issino
1e loro i r : :equietezze, 1o spir i to di  autononia,  1a
mania del la armi,  usandole solo entro iL raggio
più r73s1o del la lega Toseana Cei Guelf i .

Questo secondo t le1lo sarebbe stato nel
1279-3C comand.a: : te del te nr i t iz ie senesi i  eapo de1-
la Ta"glia (f ega) Guelfa nel 128,+, a cui -fu imputa-
to lo smaeeo alla pieve rlel ?oppo del p5 giugno
1?BB - I ' ia cr.resti incarichi sono attriburti anche
: ' l  n - n i r r n  h l a ' l  1c l r  y r ' r - i - i1 . ,  i ' re r ro  -  Per  l runo e  per  1 ra l  t ro  da  tene-
re preserte clre seconco lJberto Benvoglienti nessun
Pannocchieschi -fu in quel tempo tra i capitani dei
Senes i .

Da una bol la di  Clenrente IV da Vi terbo
rlel 1267 si ricava ehe un pannocchia di pietra e-
ra stato pr ivato del  suo possesso di  p ietra e pe-
reta e - fu r istabi l i to nel  possesso -  un pannocchia
di  I : ietra è r icordato anche ne1 1235. uno dei  due
ìrTel l i  poi  vanterà dir i t t i  su pereta.
3-itornando a r'tre11o di rnghiramo, in una divisione
di  beni  degl i  Rrdobrai tdeschi  ne1 12Bo quest i  r icor-
dano come pr:opri subfer4d-atari di pietr43paganello,

1274 i Fannocchieschi, insj.eme
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(ffiÍ.lli
f ig l i  dt fnghirano di  p1-etra -  perchè è assente NeI-
1o di l ' Íqggiante? Parrebbe che l f unico Nel1o della
Pretra - fosse al lora l fe l lo dt lnghiramo che 1a qua-
si  total i tà degl i  studiosi  legano a1la pia -  Que-
sto Nel lo poteva essere nato verso i .1 1?-5O e gio-
vínetto fu ostaggio a Siena dopo i l  1263 - ,  Certa-
r iente - fu potestà di  Vol terra nel  177gi  forse capo
del le mi l iz ie nasseta.yre nel  128O; capi tano del1e
ini l iz ie Vol terrane contro S. Gimignano nel  13OB
iirsieme a Dino di Bertrardino pannocchieschi di
Cast ig l ion Bernarcl i - . -  In ouel Io stesso annor-  Nel lo
dtTnghinamo -fu condannato rl.a una sentenza del Co-
rnrrne di siena per alcuni atti contro l.fassa.par Has-
setani infatti avevano messo dei propri soldati a
guardia de1la strada ci :e portava a pietra,  ma NeI-
1o  l i  assa l i ,  I i  spog l iÒ d i  a rmi  e  d i  ves t i ,  e  nu-
di 1i rinandò a i ' jassai mefto -fu potestà di lucca
qqJ. 1313 dove ebbe un. f ig l io da una certa Chiar inEa u_naarfna
corne veclremo nel suo test.*entó.Ner r:oo donò aI
f ratel lo ì rangiante i  propr i  d i r i t t i  sui  castel l i
d i  Travale,  Gerfalco,  Gavoryano e Tatt i i  ne1 1303
cerlette a Dino di Bernardino di castiglion Benî.ar-
c11 Ia metà di Gavoryanoi ne1 1306 al comune di i"las-
sa la netà del1e Rocche e di  l , {ammoleta.

Di  Ne1lo gl i  stor ic i  senesi  danno al t re
notizie o presenta:ro eón maggiori partieolari guel-
1e precedent i .

l '  ALDooteisrscHl
qororatr

Quando nef 1e63 i pannocchieschi fecero
atto di  sot tomissione ai  senesi  dóvettero consegma-
r€, .  o l t re i  loro caste1l i ,  t re ostaggi  f ra i  qua-
1i  i te l lo dt l i :ghiramo, giovane tra i  15 o 2A anni .
c1i  ostaggi  furono af f idat i  a nobi l i  famigl ie se-'nesi  

e Nel1o al la fanr ig l ia l " ia lvo1t i ,  che, essendo
legata da vineoli di parentera con i pannocchieschi,
10 te-nne coiîe un figlio e 1o introdusse tra 1d no-

lb i l t . i  s€ns€s€r per tut ta la v i ta r , Ie l lo r imase 1e-
gato a Siena; e v i  scelse la rnogl ie pi_a seconCo la
leggenda e ne1 suo testamento lasciò detto di  esse-
re seppel l i to a Siena. Questo Nel1o i i r  età v i r i le
- fu potestà di  Vol terra nel  1?_78 e di  Lucea. più s i -
cura è 1a notizia che più volte combattè in -favore
dei Senesi e che -fu capitano d.e1ta ?agIia Guelfa.
nlcwri  stor ic i  1o presentano cone tradi tore del la

scon-fitta di Fieve d.et- Toppo awenuta in val di chia-.
na nel 1?_87. ln ordi:re cronologi-co troviarno ricor-
dato ÌdeI lo ne1 12Bo come subfeudatar io di  p ietra
assi-stre ai -fratell i . fnfatti con clocumento red.atto
neI1'ot tobre 1280 f ld.ebrandino di  goni fazio Atd.o-
bràncleschi, grande -feudatario de1Ia l..farernma, in-feu-
dò o dette in sub-feudo il castello c1i pietz.a a lter-
1o, i ' ..rangiante e lacfpo, f igli di Inglti i"amo.

.a,frÉ
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li mil itava anche nlello, avevano vittorio;À;;
compiute azioni gnle*esche a danno degli Aretini,
-f i:rchè avevano combattuto con g1i alleati pioren-

er-
c i to 'v i t tor ioso seapre rrni to,  i  senesi ,  per;on 

--

segui.re una via lunga accompagnandosí con i Fioren
tini, vollero viaggiare d.a so1i, cad.endo in una ífr
boscata a loro testa da Bonconte di  Monte. fe l t ro.
T più valorosi senesi ne1lo scontro cadd.ero combat
tendo, rna alcuni  s i  det tero a1la fuga. Tra cuest i -
c i  fu l ' , Ie l lo con 1a parte de11r eserci to aa rúi  co-
:nandato. Gli storici discord.ano ner dare i1 nroti-
vo per cui welto fuggì. Tutti concordano che non
-fu per timore, pe'chè -fu sempre un capitano corag-
gioso e battagl iero.  Alcuni ,  e sono i  p iù benevo_
li, dicono che -fu una vend.etta, perchè, rrorr 3r7sv3
arruto i l eomando come lui ambiva, tanto ehe rima-
se .::rcl:e cì.opo al servizio di sienai altri che fu
un traditore. ouesta seconda opinione però fu espres
sa solo dopo che ltrello, abband.onando 1a parte g_uel_-
fa,  parteggiò con i  ghibel l in i  fuor iusci i i  d i  Éi*rr* .

l ' Iel1on pwessendo sigritore di pietra, ave_
va dir i t t i  feudal i  cor l  i  propr i  f ratelr i  e con i
Pannocchieschi  dtElc i  e c l i  Travale,  sul  castel lo
di Gavorrano, che si regge\ra a Comlrne. Ne1 12TB i
volterraní a-f-tid.arono al comune cLi Gavomano Ia
scel ta r . le1 loro potestà per l ranno seguente.  For-
se erano incerti tra i vari -feudatari di Gavoma-
no e f ecero risolvere r r incertezza ar comune <li
Gavoruano, Questa scelta Nel1o di fnghiramo con
de l iberaz ione de l  26  o t tobre  1278.

ft irrs?Aî.i NTO Df NF.iLLO

l ' Iel lo fu uono drarmi, valoroso e sellza
scrupoli non solo in ternpo di guema, ma anche in
tempo di pace - rincl:è visse, come in genere i feu_
d.atar i ,  s ' inpadrcnì con faci l i tà dei  beni  d i  chie-

h

q e e c o n v e n t i e a n c h e _  s i -
btesse per lu i  un dovere morale;  nàr in
de]1a morten 1a fed.e, l iberata dai tr,rrbamenti del-
1e passioni, 1o spinse a riparare iI rsal fatto con
elargizioni e opere pie talvoLta geleriche, alcune
'rol te colne speci f ica r iparazione al l rente benef i -
ciato e prima danneggiato. Vedi ne1 testamento che
riportiamo quanto stabil isce per la chiesa di ?ra-
vale e per i1 monastero di S. Galgano, p€r 1g_pie-
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ve d i  Pero11a,  per  i l monastero di  Ca1ve1lo. ' ,  t te l -
10 d ' f : rghiramo Pannocchieschi  s ignore di  p ietra,
sano ii rnerte ma fisicanente amraalato, a Gavorua-
no dettò,  i1 I  febbraio 132?_, i I  suo testarnento
a Fr.ancesco fu Bizino da l ' . iassa.
Sce1se corne sua sepol tura Ia chiesa di  S.  France-
sco d.i siena, desti-yrando per cruesto 1oo ribbre d,i
denar i  senesi ,  i1 suo caval lo destr iero (da guer-
' la)  n la sua bandiera,  i l  suo so;do, le coperte del
suo eavallo e Ia soprrrsberga (sopraveste che si
por tava  sopra  1  rusbergo) .
Lasciò lo0c - f ior in i  d, f  oro,  da d. istr ibuirs i  i_n j  an-
hi, d"uecento per anno, a fra Niccolò da trIci - e
un f rate minore i ai f rati i i inori di Siena - Gros-
seto,  Cast ig l io i :e del la pescaia,  p iombino, l íassa,
Ì . iont ier i ;  agl i  ngost in iani  d i  Sest inga, di  t , Íassa,
e di t-ler-falco; alle pievi di pietra e di Gavorya-
i1o; alle chiese dí S. Gus:nà di }.tontieri e Gavorra-
noi per la costruzione *i un nuovo nonastero (con-
vento) a l" ' iontieri; una chiesa nuova a l.{onter,rassi;
ai vescovi di Volterua, Grosseto e I ' lassal a1 nona-
stes'o di  Serena (Chiusdino) e a que11o d. i  S.  Ga1-
g,?no in restitr.rzione di qua/lto aveva plleso ingiu-
stamentei  aI la chiesa di  Perol la per i  beni  del la
stessa ehe aveva avuto o percepito ingiustamenteí
al nonastero della Trinità di lr,"lonte Calvo (Calvet-
1o) per i Canni ivi recati in tempo di guerra; 5C
libbre alla chiesa. rl. i  Travale cire aveva av.uto dal
prete Giovanni  per l  t  e lezione sinoniaca del lo stes-
so  a  re t tc re  de l la  ch iesa .
LasqlÈ_un legato a due frat i  d i  l , iont ier i ,  a l l tospe-
dale c leI la l i : .ser icorai"  A: .  SÍena,
rpresto e C.e11'ospe<ì"ale Ci  S.  I , iar ia

ai  ret tor i  d i
e due consi-

a f  I  I  a q 1
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Lasciò per volontà1 di  s.ra nogl ie Nera 25 l ibbre
di  denaro al la s ignora Clara,  sua caner iera,  e 15
l ibbre a Fal i -a r i i  ser Ca-f farel lo d, i  Gerfaleo.

Se il f igl. io di Bernard.ino di perotla
avesse consegnato a Brndino da St icciano 27OA l ib-
bre r-=, i  Cenar i ,  g l i  erecl i  d i  I IeI lo rest i tu issero
a" l  ! ig1io Ci  Bemardi .no,  q.uel1a parte del  castel-
1o di Gavorrairo cl:.e Irlelro aveva conprato d.al figlio
d1 Bernardrno. rn euesto caso Bindíno doveva annul-
la re  l ra t to  d i  vend i ta .  fa t taa l i  r1 i  mer ; - ì  de l  cas te l -
1o  ,L i  P ie t ra .
AlL t  ospedale di  S.  l . iar ia di  Si .ena, lasciò i I  castel
1o di  ?at t i  con i l  : ruo terr i tor io e distret to e i  

-

d i r i t t i  real i  e personal i ,  perchè in onore d.el ta
\/ orrr-i vr o rl i e!  EÀv Àr rc ; ,  , \ . . r  r ) r  F  rancescon d i  S .  Luc ia ,  i s t i tu isse
l i . i1 ospedare in pentol ina,  specialnente per i  f rat i
i , , inor i  e gl i  a l t r i  f rat i  e pover i  d i  Dio -  d i  pas-
sagg io  -  Se l rospeda le  d i  S .  i ia r ia ,  non er igesse
1 'ospedale di  pentol ina,  1o _tacessero i  gener i  d i
i ' le11o o i1 Comune di Siena. Se anche il Corilune
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non-Tó-f a-ce s sel Lcà st er r o di Tatti r imanesse a
disposiz ione dei  Comnissar i ,
se a i\,Ie11o un figlio tnaschio

salvo che non nasces-
a cui sarebbe andato

i l  cas te l1o .
Se i l  - t ig l io d.eI la Signora Chiar ina di

Lucca volesse venire ad abi tare ne1le terre di  Ne1-
1o e volesse farsi  r iconoscere come -8igl io di  Ne1-
10,  g l i  e red i  d i  l {e l lo  g l i  dessero  v i t to ,  ves t i ,
due caval l i ,  o almeno ur lo,  e 1e armi;  g i - i  dessero
e:rc1te un buon podere con Ia rendita da1 quale po-
tesse vivere onorevolmente con cavallo e armi.
A1la sua legitt ima noglie nradonna Bartola fu Ba1-
d"o di  Con're Cel1a ?osa di  Firenze, lasciÒ 5OO f io-
rini dtoro per sua dote, i suoi gioiell i  e orunal'r€fi
t i ,  i1 suo let to - torni to di  col t re e piumacci ,  Ie-
col t r i ,  1e saia,  e due paia di  lenzuola.  împose
cire vivesse nei possessi suoi, rimanesse vedova e
goverilasse i -8ig1i e Ie -tiglie, avevido sempre i1
suo i  v i t to  e  ves t i to .

Se qualche persona o comunità, entro due
anni, reclamasse crualche diritto concul-cato d.a Nel--
1o o Can:ro recato, gli eredi soddisfacessero.

Se ci  fosse una crociata per I íberare la
Terra Santa, i suoi eredi ci mandassero per un all-
no un cavallo con le arrni e 1o rnanteness€fo. Se si
ri.f iutassero di rnandare i l cavallo, 91i eredi des-
sero mi1le l ibbre d.i d"enari senesi ai Legati ponti-
f ici, perchè ouesta era una penitenza cl:e gLi ave-
va i rnposto i l  Card.  Napoleone Orsini '  Legato Pon-
t i f ic io in Toscana, per r iparare i1 ma1to1to.  Per
1ta. l t ro rr ia l to l to gl i  erecl i  d istr ibuissero al le o-
pere pie 5O0 l ibbre di  c lenar i .
i {onr i i rò come tutor i  d.e1la f ig l ia Bianca,e dei  f ig l i '
1a .  mog l ie  Bar to la  e  i  Ret to r i  de l l tOspeda le  d i  S .
I ' ;ar ia.  d i  Siena e de11a l4 iser icordia.  Al la f ig l ia
îrrancesca ol t re lCOO f ior in i  dtoro,di  cui  BCIO già
sborsat i ,  lasciò al t r i  looo " f ior i i r i .  sra già mogl ie
di  i ianuel lo L-onte df  [ lc i . .
411a. f ig l ia Fresca, inogl ie di  Bindino da St icciano,
aveva già 'Jato l ibbre 1Oc0 di denari iaa vo11e che
fossero  por ta te  a  10oo f io r in i  d 'o ro .
Ai f idi commissari l i lerio di Ubertino da Favil le e
Baschiera di Bindo della Tosa' un cavallo de1 va-
lo re  d i  1c0  . f io r in i .
A1 fratello i. langiante, tutti i  suoi diritt i  su1
castel lo e distret t i  d i  Fosini .  Sl  est inguessero
clue rLutui da lui contratti in Pannocchia. e nel ca-
stello e giurisclizione d.i I 'qontenassi e in altri
caste l l i  e  te i ' f 'e .  /
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Suo erede -Fosse i1 f ig l io maschio o f i -
g l i  nasci tur i  dal la rnogl ie tsartola.  Se non ci  - fos-
s.ero f ig l i  lnascir i ,  1e f ig l ie Bianca e Francesca
-fossero eredi di un terzo ciascuna d.i tutti i  be-
ni ,  11 terzo r imanente - fosse cì iv iso a netà,  l îa ne

o4eglq 1'uso -f l i4rto Ja €e.Vl la Fresca.
.  Se Bindino di  St icciano rest i tu isse i l

castel lo e i l  cassero di  l . Íontemassi ,  la sua ruogl ie
Fresca entrasse a . far  parte r1eI l 'ereci ta come le
sorel le.  Ci ' r í  s i  opponesse a questo testamento per-
desse ogn i  t l i r i t to .

l lon  lasc iÒ nu l1a  a i  n ipo t i ,  i  f ig l i  d i
n indino e oi  F resea, Idel lo,  i {er io d-et to BustercÍo,
Barnaba, Francesca e PÍa perchè insÍe$e al padre
Bilrclino st impadronirono a tradimento di l, iontemas-
^ - i
> - L .

Le tre -0igl ie entro 6 anni  dessero 5A
f io: l in i  c l f  oro per le l resse cantate ai  f rat i ,  à i
po.rer i  e al1e case Fie.

Anirullò un testamento precedente redat-
to d.a Ser Tancredi Trrrchi da Lucca. Su.bito Copo
nuesLo testamevlto pare che i1 genero Sindino di
$ticciano restituisse I 'Jontenassi perchè in un co-
d ie i l lo  c1e l l '11  lug l io  1322,  redat to  ne1 la  ch iesa
ple-bana c.1i  Garrorrano,t ' le l lo lasciò la f ig l ia Fresca,
noglie di Bindino, corne erede di un terzo de1 pa-
t:: i inonio e tutrice insieme ai precedenti, Ricordò
nuovamer:].te la costru.?,j-one de1 nuovo monastero pef
i frati i ' ; inori di t. iontieri, da intendere .torse i]-
nuovo eil i-f icio conventuale. tr)gualmente 'rolIe cire
si  def i t r issero alcuni  interessi  pendent i  con i l  f i
glio cii GÍacomo da l"iontieri e Buonaccorso di nustl
chel lo c1a j , iassa: lascic una dote di  l ibbre 1O0 cl i -
Cenar i  a lLa : r ipote,  Figl ia,  f ig l ia di  } :angiante.

l lel testamento e nel codicil lo nessun
accenno a Pia e al f iglio .Bindoccio che cone vedre
r:1o ebl:e Ca }targherita Ald"obrandesc.hi. 

-

Alcruri ne in-feriscono che il ide11o eiel
Testa.ntento nr:n -fosse auello della Pia - de1 quale
abbiano r iportato sopra le not iz ie,  i *na che . fosse
uJr alt i"o iTello non dtTnghiîamo, raa Ci l, langiante,
cugino dicono o alcuni  n ipote.

i ' :entre nessun documento lnette in relaz-io
ne l,Tell-o ci i  Ingl: iramo o altro l fe11o di l iangiante,
coll r4!1 qie !o1qle1, dobbi;rmo ricorrere alt I episo-
r l io dantesco e specialrrrente ai suoi corutentatori
per  co i losce un lega:ne t : :a  Pia e Ne11o -  L . ipotes i
del-1a Pia, vcdorra Toloneir r i ta nata Gua"stel loni, è
stata. elitninata da, nn clos,imento che af-fer:na anco-
::a viven.te una Fia Guastel loni al prin.cipio rLel
Treeento.
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r j .one coil  l laÍ 'gherita sei irbra essere inl 'al iCata dal-
la scoil lparsa Calta scel1a mar€rrrrana- e specialr iente
l . : i  d i : : i t t i  su l  Oas te l l - o  de l1a  F ie t ra ,  ne l  1 !33  -

-ì i- : ,rare solo ; leI l-o r-Lr lrrgir iramo.

,4._".&
-rîrrr 

'n*t;,f*lrA nins nadtrt f ùr '
r"'oloíí' qff >n,"í"f,60ú i; let teùtqîr \rrVÉNrrÉ lENEDrcfI PATRls,Y.Er rN N,TERN\/NA

Ifr. ltn*r-orc'rl PirRls. À^Er. rN IGNÉM !  É n P t T É  n N V m

NelI I antipurgatorio si trovano 1e anine
ne5 i l igen i i  a  pent i rs i  c  nor t i  in  g raz ia ,  r iaccr - r i -
stata 1 ialt ima ord. II.a cueste a:rime ,1e11 t airt ipur-
ga to : ' io ,  c i  sono anc i rc  nue11e pr iva te  Ce l la  v i ta
coir vicleylirar le-Finiscono se stesse con fluesto ver-
so ( i r ' : : " .  -  c.v.  52) :  ( ( l lc i  _fur:urro tut t i  g i . .  per For=a
r,rn '"+i \  \! , " * . -  r 4 t J F .

i t loyrostante La_ mor[e violenta f lueste an,i-
r :c ,  c ' re  crano g l :?y.at î  i i  pcccat i ,  c ,b i :ero te : : ipo d i
pent i : :s i  a l l  t  u l t ino mone.r l to ,
' T n - i  c r ì r l r n  ( ( n , - t n r - r - r f n r . i  i n F i n 6  a l  1 t U _ l - l i , : : i a .  O f e :  C f f i -

v i  lLr - ì  rc  ie l  c : ie l  t lc  lece accor t i ,  s i  c ' te  ,  penten-
r1o e l:er',ionendor fi;o:tt i1i vita uscir,,r'iro a )io paci-
f i ca i j - ) )  ( c . . r ,  ; 53*5 t j ) ,  î . : : a .  1e  ,en ine  p : i va te  de l  cou -
. r . - ro  eon r , r io le : : i :a  e pent i te  ; :11ru,1t inr  o : l . î r .  c tà  una
l: ' ia l : iat,: '  e- Sien; e uccisa. i ir  l :a: 'ennÌ..

i ia es*r; i i i : iano la te:::r i i ta Cantesca de1
* i ' - r . ? g . i u o : i o  5  -  V  -  v  1 3 3 - 1 3 6 ,

. ì ico: : :< l i t i  d i  ; ie  ch.e son la  p ia :

Siena i i t i  - fòr , l j"sceceni l ' .arerni ira;
í j : i1si t :ol: . i i  cjre inanellato pria,
iispcs,.,t.3r :,'ì.t evea. con -l-a sua. ctcl-tu:Ì,t r

llessun doeurircnto sicu"ro rir;'iane per rCen-
lj-. i jc:.::c 1a. Pia, se noir ql-i antiehi eor,r 'r icntj- d.i
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) a n t e , l ] a : : t e n c c ' j . a l p : : e c o t t l : e t t c c l r e D a ; r . t e a . f . t e r i n í ,
sg basr  - . *or iche,  1*  , i l . , -e  not iz ic  ' ieL la nasc i ta  a

Sj-*:a e d.ella nol:te r,'ioleirta in I'iarercita d'i i;'naPia

p*..at;: ice, i  conr'*: 'Lentatori giungono a notízie par-

t icol-eri cire anticipiai l lo: 1) I i 'pparteneva al l-a fa-

rr igl ia senese 4ei ràton"rel; a) sra donna di part i-

co l -are 
" le l ]  " " r . -e  amante (ecco i l  peccato)  deL ' fa-

sco c  p iena d i  vani tà  n iu ' l iebre i  3)  Fu nogl ie  d i

i ' Iel lo ci:re se ne Cis-fece con ul1 deli t to' probabil-

ncnte -Pacendola precipitare da' una ' f inéstra del

Castcl lo d.i  Pietra. Esecr'Ltore d'el r l 'el i t to fu un

ia:: l igrio di l ' Iel lo, I":agl iata da Piombino'

Da una test i rnonianza del  Boccaccio sap-

piano che Da:rte fu pir 'ì lrolte a Siena e 1e notazl-e

. l r ,o s i  r i - ferrvano al la Fia,  Dante le apprese Pro-

bebi lnTe.nte a Siena, a: : 'z i ,  assistet te forse a qual-

cutlo ici fatti r igi.,:.rdanti l- ' in-feli ce rfonna' che

niser.o irr sr,,.bbuglio l-a citt::, seconCo altro conr;ien

{- - ''- lr .r ar
L .  L  L V ;  

' - .  '

Danter Pelf i ' : ,  dice d' i  nolr e'ver persolral-

lrente conosci*to l-a Pia, rna 1è presenta cofiÌe un'

personagSio s tor ico,  a l lo  s tessó ino,Lo degl i  e . .1 t r i

Cel- i)L'.ece:1to clie ricorda nel 5110 po€lt1a"

Tu t to  l r ep i sod io  è ,  da  Dan te '  vo lu ta -

:neni :e  e- ' f l /o l to  nc l  n i is tcro:  de1la Piar  c i  d ice so-

l-o j- l  nome ; di ((cofu:)), nr 'r l lai e nulla Cel nodo

con cui  avvenne la  lxo: :Le Cel1a Pia '  ! t '  < ' ' i : ' ind i '

r,r.l'r. t::iplice rniste?o' lìsa'lîiniai'no prirna il :J": come

Ie, Fia r lori  '  .
Datlt te la pone fra cuell- i  per -forza l i loi ' t l  e pecca-

tojr i  inf ino al1ti- l l t i l ; ta oÎi Ì '  Cccorrono ql- leste C"'re

c o n d - i : ; r i o : r i p c r t r o r r a r s i r r e l l f a n t i p i - r : ' g a t o Í ' i o e o m e
i i -  , ' lu ,  r )  àr=*" .  peccator i ;  2)  essere per  " forza

i ,ro. l t i ,  cioè non 'Ci :norte natu::ale rna vj"olcnta' In

cer to senso,  tu t t i  g l i  uonin i  sono se i tPre peccato-

r i e , Í 1 o f e ì l . , l o p e r n o r t e v L o n n a t u - r a l e ' c ' u a s i s e m P r e '
si pen'Lono al l  rult j- : : la ofà' l :a, credo' cÌ:"e qui '  -Dan-
tc : i-on .to5i l ia solo :r i ferj ' r 'si  ad "ma pecca;ninosftà

g+::+:l ic;r '  l ' , ia speci-f icar benchè troi: vog1r'r de-Pinir-

-L  - ) - .

(r.i iorzi ,no:rtf)si ri-rcrisce anclr.e alla Fia, arcmet-
tel1 lo I a irnorte pc:i l  assassinio o pe:: , i .ef enestra:zio-
i le gi i ì  dal  Castel lo i " i  Pietra. :  11 terzo'  dunque'
:: inta:re senp"e niste::o perchè 1o sapeva soltanto

((':orr,ri )).
I conrientatori più anticlri di Dante ci

risoh,'oito i l  )a rnistero, e, tutti concord.ano nel-
1f af.fernare cire ((Colui)) è i ' letlo ri- i Pietra dei Pan-
r:occ'i: l j-eschi o, a1 Più, i l  suo mand"atario, l ' iaglia-
ta da. l l iornbino.
l j. d,anno .ar.cl 'Le notizie sul primo ::t istero: la Pia
era inogl ie Ci  Nel lo Pannoccir ieschi  c i :e egl i  stcs-
q, t . :  r ; r r -c iqo  oer  fa1 l j .  da  le i  comÍ iess i .
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p ia)  in
ti. suoi

facopo rrig:iiÀ"i, rifrio c1i D,ant€, nel
sLlo conmetl io, aggiunge r.;"na noti ' : : ia r iguardante i l

terzo n is tero:  l Íe I1o,  r i tor r rando da una v is i ta  - fa t -

ta. al- la contessa !:argherj-t.a Aldobrandesca, dopo
r .éì î .a-  r rontv .e la  Pia s tava a1la - t inest ra,  f  a  feceu \ - r r L i t

getta-r gir,ì cLa un servo. La Pia rinase rnorta su1
co1oo.

ÌJn altro conmentatore' Berrrardino dj- Da-
C. ice che l fe11o c1e1la Pietra(( t rovata (ra

adulterio, la menò seco in Ì"larenrna, in cer-
poder i  e  qu i : , ' i  l tocc ise) ) . .

I più antic]:i corementatori ci hanno da-
to soLo il vrone ii.ella Pia, noglie di Ne1lor lÍ ia Ben-
.,.re:î.rÀto t-anrbaLd.i da Irío1a, cire fino a1 1375 îu let-
tore ce1la Div i : ra Conrnedia nel la universi tà r t i  30-
logna, p€r Ia pr i rna r .o i ta-  vol le aggiungere i I  co-
ql'r.olnc r1ella Pia, dicendola dei Tolonei, e disse
ci ie,  a causa rLel Ia Piar sorse grande odio f ra i i ie l -
lo e i  Tolornei .  l iot ' t  dando 1a patenni ta detta Pia
fa sospettare che der iv i  }a not iz iar  non da una
d.ocuttteittazione, na solo da una tradizione attinta
lontano cl .a Siena, e consistente solo nel l f  eco C' i
tarde r ival i tà pol i t iche tra Tolomei e Pernocchie-
schí,  da lu i ,  percì ,  t ras-0ornate in fa ln i l iar i  e 1e-
g a t e  a l l a  P i a .
i ,  r ; r r r c r i r r n ta  de r  ^ ^nhAr .A  P ' t t a  da l  - p "a : : t ba ld i ,  ebbeU  1 - r S  : i  J  l u r  L G ,  \ f  E r  L v u r À v J r ' u  t  *  c  '

.fortuna e -fr;i accettata- da tutti i coru'nentatori- po-
o t - n - i n a i  i  - p a l i  v o l l a r . o  o g f t a f e  a n C , i f e  i ]  C O n t f i - 'J ! ( : ! L V L L '  L  9 4 4 ! r  v v * * v ! v  I

br.r.to del1a loro fantasia corle avevano fatto i pre-
i lece-ssor i  inventando part icolar i  not iz, ie niste ad
al.eu:re storiche' .Riporto un commento Ci un anoni-
: ro cerr3cc,  p iu r iàcc Ci  nuovi  e lenent i : - ( ( 'baPpi,
I  o f  1-orr .o-  r -he nutrqta Pia Frre Una - fanCiUl la  i : fOI tO
! \ '  L  ! v !  9 '

bel la,  nata dai  Tolomei Ci  Siena, 1a cuale . fue ma-
z'itafa a uno ruisse: l ' Iel-lo Ce1la Pietra dè Pannoc,fi
s i  (Far in"occl ' : ieschi) ,  i1 ruale fue uno bel1o e sa-
vio ca.ral l iere e in opere d- 'arnia -0ece grandissime
ispc .se  ( imprese) .  Fue v i le  uono e  poco lea le ,  e
iice-si che ou.esta sua donna gli 1a -fece mopire in
l ',,arerl i i i1a, e uccisela i"rno chreÌ:be nome i 'Íagliata Ca
Pionbino, - fanigl io C.cl  det to l l lcsser ; ' Ie11o, i l  gua-
1e I ' .agl iatarquando la detta donna si  sPosoe a l " ies-
ser i 'Tello, egli si come sua Procurazione le dieC.e
- ì  t . r ' 1  t = l  I O  6 p p  ì r : . i  .  ^  ' r a ? l . "  . l i C i e  S a l S i  C O I U j  C h e  i -: . # r 9 4 + v  y E r  + 4 ú  t  \ -  r u : L '

nanel la t . r  pr ia  d isposata 1ì l ravea con Ia  sua gemma'

e r -1 ic ie  che '1 preCet to i lag l i -a ta - fue a far la  mor i -
Fe,  s i - f - fuc ehed egl i  a tnava la  Contessa } {argher i ta
:nogl ie  chtera s tata c le t  Conte d i  Mon- for te ,  Andò
tavr tc  la-  cosa innanzi ,  c5e per  t6r re la  det te  con-
tèqsa i : ' r  rnoc l i+-  c ' r r l  i  Fr .er .  nor i re  la  , le t ta  i ' :adonnaL L J J q

' r r ì -  c . ì r a  r ì n . n ' r r 2 -  n o i  ' l - o l q o  
1 a  C O n t e S S B . .*  f  ; t  J \ " \ . i  r - - v r ^ r ^ u t  

r " *

Or odi  corne Dio 1o pagÒ: che ebbe da1la
eontessa poj- uno l>ello -f igl iolo e quando ft le dre-
tad.c r l i  12 anno egli  annegoe in un por'zo' Poi av-



venrlc ctie Tl papà se:
era - fat to e -sot to che con. l iz ione sie,  i r  part io.
) i  c i ie la contessa i .a: 'gìrc: ' i ta s i  part io car-  cet to
Llcsser irdello e per' lo rnond-o andÒ con t: l istissiria
rri tà, bencirà ir . lorre :1on si dica. poi aI cletto mes-
s€I' ] lc110 gli f i- le .folto uno sL10 castel-l-o clre ave-
vîr cl: ianato l,aonte sasso o\rvero l,,. lo:rte i;asso, per
:ri ' ì. s' ' .zo nipote crie aveva none lùe110 .i. i  Bindino 4a
st i -cci-ano e ca-cciònne -Fuor i  i l  det to nesser Ì {eLl_o;
1i  ehe egl i  v ivet te poi  poco ter i rpo e dicesi  che
corl gî,1ytd.j-sst4o Dro"!.b;1;"o finio poi la sua vÍta e
c i , ' ,  c  fue  assa i  g ius to ) ) ,

lhiucliamo i brani rlei eonriae:ttatori di
)ante con qì"iel lo più svi l i-rppato di u.no storico se-
. icse i. l i r-rgr.r:: ta To::r:rasi, nrorià nel 16C6.

- ( ( snccessc  ne l l e  pa r t i  de l l :  i - a renna  sean
dalo < l i  dannabi le  eser ; rp io  oceasionato (cor*e quasi
t r ;  i : t i  c l  i  q îa] . rd : l  ' i  n ' i  i r  . . - - ' - " r i )  aat ta  l ib idrne rL i  U-; - -
na - fermina,  La coyr tessa i :arg i rer í ta ,  rnogl ie  tLe l  con
te d i  Ì :onfor t ,  sav io c  va loro-so caval l iere,  heredE
Coppo i l  conte i ìosso,  s l . ro  padre,  de l la  eontea c l i
So: /ana e d i  P i t ig l ia : ' to ,  con mol te  caste l la ,  vènta
/ . , \( ' r in ta)  i :o : 'na i  c la l  ted io e del ]a  longa p: : ig ion ia
: lc l  t ; r i l i to  c  d ispc: rat : .  r Ìe l la  sna l iber t i ,  -For ternee
te  s reccese  d i  Ì { e l - l - o  da  p j_e t ra  . . i  E t  so t to  pz 'e te -
s tc  chc lontano i1  nar i to  e morto i l  pa.J . re,  i  sa-
: rcs i  per  pr ivar fa  Cel lo  s tato,  non prestassero a iu-
to  er  r :ont i  d i  Santa F io: la ,  suoi  cugin i ,  hebbe mo-
i jo ci cì ia: lare i{el lo a sè i e lodata la r i ir tù e i1
v*lo:'c r,'.i 1ui, conincir) cor:. molte lacrirne, a corn-
r i , : : Ì lgcrs i  r - le l la  so l i tuC. ine sua ín  c t ì  eos i  -Fresca,
t ;Lcst l ' l iando co1 p ianto l>ene spesso un l -a i ì lpeggie. r
d I occ,r i  che a l , trel lo gio.rane a^ccorto d.isciorivano
(:.rostra' ' . ' :no) : lo1to bene la più occuLta .rolontà r iel-
la  , lo ; t : ra .  . )a  poi  lo  pregr . )  e  g l i  ch iese e 1o Scon-
g i ' - r r ' . ,  chtegl i  prenC"esse la  cura e la  t t te l -a  Ci  l -e i
€  c le l1o s tato suo,  nè la  lassasse veni re nel  pote-
:c e :rcl- superbo Cominio de1 popolo sal lesei percirè
dicer" 'a. ehe ania-,.a neglio fare esperienza clel la -fede
d'i : .no clct grandi di l ,arenna, STenerato e r 'Lato eon
essa ins ieme nel la-  mer ies ina prov inc ia,  c l te  d i  . íue l
c ib taCin i ,  incarn inat i  con tu t te  l -e  forze l -oro a l -
l -n  l lcn. r .eq- . ; ione der  orandj  e  c le t  3aroni  Cel  Conta-t  r  ( ; r . q *

. io, Tcr:.rinò 1e parole sue af-fermando che dove es-
sí -fossero stati l iberi egli ha.ruebbe c'l.a una srìa
: : isolunrone conosciuto ru.anta st i r r ra e11a facessi
'f r:.ppoggia::si a sostentanento tanto qir. lro rluanto

L
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eLla conosceva essere la  v i r tù  e |  1  va lore d i  ]u i .
La be1l  ezza d i  coste i  era rara e notevole e l  t  e tà
f resca e f ior i ta ,  e  la  potenza -sua in  Tosca.na d i
mol to  sp lenc lore i  onde suppl ieand.o eI1a e pregando
stret tamente i r le l lo  che non l tabban<J.o l lasse,  ma Ie
iessc la  feCe d i  d i fenCer la  <1a g1i  oppressor i '  e
g i i  venenr lo  e} l -a  hor l ; ra i  p iù  tosto a l le  lus inghe
e a l le  cavezze che at  preghi ,  no31 fu d i f f ic i le  in t -
prigionare l tanimo di 1ui foorne sono i più degli
huo::r ini e <ler Sanesi :nolt i)  pieghevoli  a cornpiaee-
re al la clonna. Nè considerando lf  infarnia che ne
,reniva da 1eí ,  o  i  per ico l i  net  qual i  esso s tarrv i -
luppava,  s i  d iede tu t to  in  bracc io d i  questa s igno-
Faila ciuale per i : .onestare i I  disorrLinato suo appe-
t ' i  to  n1)^nto D^{-^r ' -  - i  r  ^ i ' ' "  1o condusse Vicar io  Ge-L r L v  \ . . j 4 ( : r r s v  t / t J L C V c l  J f  l J L 6

nerale in tutta gue1la contea, dandogli in un tem-
po in preda e sot toponendogl i  sè,  la pudic iz ia e
1o stato s l lo.  La fama corse veloce per.  tut ta la
' Ioscana, nè dtaLtro quasi  s i  ragJ-onava fra gI i  huo-
nini ;  perciò che i l  conte Rldobrandino Rosso, suo
pacrre, era norto con opinione di leale e di valo-
roso carrall iere. EC al conte di l i lonfort compianto
Ca tut t i  per 1a miser ia de1 caso suo portavan ho-
t:a 91i huot^ti ir i compassione tanto rnaggiore' quanto
la l:ontà sua 1o renci.eva non degno di tanta ingiu-
r ia .
i leliberati di poz'vi mod.o e di farne vendetta Ranie-
i ' i  det Ba-schi, z,io de1la donna, e Ranieri da luionte-
n€rano, suo consobrino, sentendo che essa si stava
con l IeI lo sol lar i rzevolmente in Orbetel lo,  mentre 1e
gent i  rL i  1ei  assediarrano l tArsedonia,  s i  rnossero
ben provr"re<luti ed occuparono Saturnia donde andan-
clo ad, Oro-etel1o per sorprendere l tadul tero;  egl i
che ne ebbe sentore s i  - fuggì a Pereta,  lasciando
1a contesilcontro 1a protnessa fatta dj- difenCer-
la,  in preci .a ai  parent i  adirat i ;  i  {ual i  havuto
i l taccordo 1a  te r ra ,  assed iarono le i  ne I la  Rocca '
c i :e dopo quindic i  g iorni  s t  arrese. 11 f  ine fu '  che
r . q  q i  n .a  r f  n r r r l ng f  O t  C fbC te l  1O ,  _  1a  COndUSSe fO COn 1O-

ro a Baschi, €d or"dinarono che ella ponesse lfel-lo
in bando e l t  l ta-vesse in perpetuo come nemico. Di
l iello rì.oppo r.rna lr.urga gueîra, nel-la auale srinte-
i 'essò anchc i l  Fonte-0ice,  f i la per al t re occasioni ,
essenCo egl i  savio guerr iero,  non poterono prende-
re piena vendetta.  Pure dopo 1a norte del  l :onfort '
c o r r r r i t ' - .  i n o ' l  ' l  o  n r . i a i o n i  r . i i  s ì r ' i l  i a -  r i r i i a r i t a r o n o
S q j y a r L G  r l L . + i U  
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1a I ' largher i ta  a l  Orso d i  RinaldoOrs in i ,  f ra te l lo
clel CarcLinale \Tapoleone; ed i l  gioneo del carneva-

1e 1)-91 ne celebrò 1€ nozze, ,onde 
-f ino a opel tem-

po g l i  Ors in i  posseggono per  retaggio d i  1e i  1a

con tea  d i  P ig l i ano .
, , .Era d"e l  nese dtot tobre in  Pi t ig l iano

norto j . l  conte Orso e,L haveva Ci ciuel matrimonio

la.ssato drls pu.pi l I i ,  i l  maschio e 1a femnrina. l treI-
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.Lo r '1 tor^nato -su 1e sp€t . ,1 . Ì .Lz€ passate,  e  5en tosto
t rovatosi  escluso, mandc\ coÌ1 cento caval l i  a le i
in sovana un -fancil l ino che si preterdeva nato cli
loro adulterio r: ie:rtre i1 conte Gúiclo da lìon_fort
e ra  r i tenu to  p r ig ione,  sperand.o  s re l la  l rhavesse
ricerruto cire ed e11a ad.d"olcita dall r aff etto mater-
no eC i suoi per. i 'ninor nale _fussero per piegarsi
a-i desideri su.oi. A costui che si -termò lontano
,: ' l .a , iova11a r"ur nigli-or' andarono innanzi molti Sane-
si , ie' Gi'an.l i, paz'enti e arnici d.i Àlello, con dise-
g:ro Ci persuadere 1a Contessa. La cosa ebbe que_sto
-fine che j- senesi .furono tutti i : irrpigionati e ri-
tenilt i  ciLindici gionei i e piùi longa sa_rebbe stata
la pr ig io i r ia,  se di  Siena non usciva gente i . rmsfs
sopra quel contado a predareí la quale lnesse tan-
to .Ler'; 'ore in Sovana che i prigioni furono libera-
ti. 11 fanciullo ed i cento che 1o accompagnavano,
r.r.<iito i l  successo de t 1oro, ritornarono indietro.
f I  Papa che disegnava (conie fece) di  nar i tare la
contessa con i1 conte Lof_Fredo Gaetani, suo nipo-
t€, citÒ j- Sanesi a Corte irrrputand.ogli di o,uel1a
scoz'rer ia,  i  qual i  a giust i -Picare la causa loro
nanclarono Buo:rave:r.tura di Bartoloineo det i-Íarzi,
e coilvenne per rluetare i1 Ponte-Fice di aiutarlo
di  gente e di  noneta che valsero a r idurre gl i  0r-
tiétanft éua olueeienza)),. -

euanto perr), via vie*, hanno a-f-fermato
i corru:lenLatori .di )ante e 1o stesso Tornnasi non
ò cr:nval icLato,  anr i ,  è contraddetto dai  docune-n-
t i ,  e l ; lLe: to s l t  euest i  part icolar i :  1)  l1on r isul ta
clle '.:t1a Fia, in '-u€31i anni, ed in quelle cir.cO-
sta.n":,:e, a.ppa::tenesse ai Toloinej.; 2) una pia Gua-
stc l loni ,  veCovr Ci  t .angiante To1oinei ,  esistè i : r
auel l r  epoea, l l1a,  non ebj :e relazioni  con i {e l lo e,
rr .c l  1.31E, era ai lcora v iva,  mei l t re i I  v iaggio di
Darr te ne1 Pr l rg 'ator io,  è det 13OC; 3) ìdeI lo ebbe
pirì .r: lc,gli, ma ì,Lcssr_ma eol nome .1i pia; 4.) l lessuna
ost i l i tà sops€ r la i  t ra j r le1l<l  ed i  Tolor le i .

r,r una, i:rcnogra_tia" ,li \lessanrL:,o l,lèIni
e Gi orratrn j .  Bianchi-Banr] inel l i ,  si teyita Ci i , lenti-
. f  icarc la Pia Dantesca con pia I ' ia.Lavol Li- c1i siena
c i1e ,  1282 ,  o r1  a i  p r im i  c le l  , l 283 ,  

aveva  sposa to  To l
10,  Conte d i  pr .a ta. ,  l .L :1 caste l lo  v ic ino a quel Io
d i  P iet 'a .  Da To11o e ca p ia nacqr . lero due -F ig l ie .
?oJ-1o,  che g i r i Ì :e l I ino,  s j  era nel  1eg:2 sot tonesso
3 Siena, gorrema.ta ,r lal la pa::te. guel-ta, tr.a gl i  a1-
t r i  pat t i ,  avev i ì  accetLato cuelLo Ci  qposare L lna
se:lese, col i ìe -feee.
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sr"ro -t::atel1o, Ghe*
T,=,-rdo, pr. i ; i ia r i .c l  1"3tr  ucCisOrnel la piazza del  Car,r
po, Cura:rte un tentatirro suo e ,lei ghibell ini di-

l ' ."a::eru,ra di padroiri 'si di Siena, cori.servairono sen-
ti:: ienti giribell ir:. i  anclte dopo Ia sottorîrissione, e
fentarono di  spingere 1o zio a ronpere r  pat t i  con
Sie.na. ' ioI1o, invece, s i  r i f iutò,  pagan,Co cara 1a
sr-la -0eclelt iì a Sie::e^, perchè in u_na domenica rnatti-
I ia  de l l tagos to  12-n5,  uscendo r la l l -a  ch iesa  c l i  p ra -
ta,  fu ucciso i Ì .a. i  n ipot i  e dai  1or.o consoz,t i  ghi-
bej- t in i .  La ve' lorra pia,  cor l  1e f ig l ie,  r i : rLass pr i -

3ionic:.a. i:r Frata.
I senesi- vennero a ven..Lica:,e 1a_ norte

rl i Tol-1o' rìa ríron poterono conquistare Frata che
Copo t: 'e a:tri i i i  assedio, quanCo o:,ma1 iron vi tro_
vaz'ono nè la Fia nè i :repoti, _tuggiti cla rempo.
r in qlr i ,  1a stor ia '  f . ia gl i  autos' i  d.el la inonogr.af ia

-qi tata lcgano Pia i .a larrol-Li  e I ' ie l lo di  p i" t ta-  . ' . )1î
J- l-rr

che ]dello" già a:nico dei se:resi, qua:rCo To1lo di
Pîata s i  sot tonise a1la parte guel fa,  abbia,  a no-
r : le di-  qu-est tu l t ino,  contrat to 91i  sponsal i  con pia
i ,a1-avo1t i ,  nel la cuí  casa era.  v issuto ostaggio in
giover: tù: .  Col la seconCa, sostengono che i  n ipot i
c ' t i  To1lo '  fuggendo da prata assediata,  abbiano se-
gretamente consegnato la vedova pia al la custodia
Ci ' i fe l lo di  Pietra,  l -or :o consorte <1i  parte ghibel-
l ina e awerso a Siena, i1 guale si sarebbe poi
disfa,tto della rrerlova. Può darsi c.l.re, d,ata Ia pri-
ma congethrra e 1e relazioni amicirevoli .preceden-
t i  t ra ?o11o e } . t re l lo,  s ia corsa voce di  un matr i -
monio tra ltreLlo e p'i er presto interyetto c1al1e re-
lazioni  coniugal i  t ra Ì ' fe l ro e ra contessa t iarcrhe-
rita, ved.ova cli Guicio di l" lonforte,

l, lon a:anettendo 1a duplice congettura,
l tepisodio dantesco r i : : rane ancora awolto ne1 suo
triplice nistero, non conoscenrl.osi a quale famiglia
appartenesse la piai  chi  _sosse 1(corui)) ;  come fosse
l " i l o r ta  1a  P ia r

Storich.e inrrece e docu:lentate sono 1e
::elazioni tra l{e11o pannoccltiesehi e lulargherita,
verl.ova di Guiclo di i"ionfort.
), leIla chiesa di s. Frailceseo a l ' lassa ltaritt ima si
trova una iserizione marmorea, frequenternente fo-
togra-fata,  r iproCotta in giornal i  e r iv iste,  argo-
mento dí vari scritt i , inclusa i ir alcuni commenti
alla Divina commecia percirè nessa ivr relazione in-
diretta con Ia Pia - Fu rinvenuta nel IBTB quando
nellf esegir,ri-re aLcune riparazioni alla chiesa furo-
l1o riaperti dei -f inestroni. Si trova ora murata
nel la Cappel la a destra di  ctr i  entra in c 'h iesa, ma
da un manoscritto sercentesco sappiar:ro che origi-
trariamente si trovava ne1la sagrestia (non l r attua-
le)  ove era ]a tomba di  Bindoccio.

-  - * - - - - - ' * -

Ì l r  - i  t - i - r i  l '
- L  r  !  j l  + - r -  l l f ,

i.ue congercutre. (, 'on 1a prltna; r i tengono progabile



t o ? 3 ,

=c:.ofto aaffe aUU;;;:
z, ioni ,  " facendola,seguire dal la t 'aduzione.<tr le ic
iacet : indocci.us fi l ius rlomi-nae l{argaritae coroi-
t issae Palat inae et  domini  t r let t i  de petra pannoc-
chieasium - Anno Domini i. l lCCC - indictione XIII -
Díe ,kalendaru:n líai - Qui gia.ce Bind.oceio figlio
del la s ignora t" :argher i ta contessa palat ina e del
signror Ne1lo di Pietra dei pannocchieschi - Anno
deI $ignore 13OO indiz ione : t f I I  (era una ser ie
c1i  15 anni  e t rascorsa incominciava indicando l ror-
dine del l ranno de1la ser ie )  to l " iaggio. ; ) -

Nel vedere nell t epigrafe ricordata l, iar-
gher i ta,  pr ima di  I ' [e l lo,  a lcuni  ne han preso mot i_
vo per dichiarare Bindoccio - f ig l io i l legi t t imo,
ch.e 'da un esame acci.rrato derle vicende sembra do-
versi  negare -  e spiega::e la precedenza con la di-
gnita di I ' iarglrerita, ar-ta -teud.ataria di Ner.lo suo
su feudatario.

Non creì alcuna necessità di d.are questa
interpretazione all t epigra-0e, anzi si può prerde-
i 'e in un sÍgni-ficato anche rispettoso per l{arghe-
rita. Tl- -fatto che prima si ricordi l.{ar.gherita e
poi i ' fel1o può benis.simo d.erivare d.al1a cond.izione
del la contessa come afta feudatar ia di  quel  castel-
1o di  Pietra di  cui  l le l lo era i I  subfeudatar io,
fn ouesto caso sarebbe r .m at to di  gent i lezza ver-
so di  le i .  Se poi  l tepigrafe a-vesse avuto veranen-
te uno scopo o.ffensivo, quasi in-fa::rante, corne ri-
teng;ono alcllni, nt_ pare che llello non 1o avrebbe
potuto fare,  percirè s i  t rat ta di  una chiesa non
sì1a, non rLe1 suo casteIlo, in cui era più facile
giungere a cert i  eccessi i  s ia perchè, essendo una
cÌ:iesa conventuale, i -frati non 1o avrebbero perb
messo per non subire qualche rappresaglia in chie-
se €rancescane .-1e11a contea di Sovana; nè tanto
i?eno 1o avrebbe pernesso i1 comune d.i l.iassa in q:a!
cl:re ri lodo chiamato ad essere coryesponsabile ne1
per:irettere una simile epigra-fe, a danno di una po-

:?:::"";i?Hi; iit.i3;di 
un anico d*'Íassa " 

2à

r r i : l l r :  -

alcune
Co su.i

'n?.è DéîqOy-ìrf ,  \ ,?trt îaTOÌî1.1 'r- i  r .O-,1 ;rte rnel I  t  oni-y L À  J v : a !  \ _ ! - . i  u L

Rii:doccio - ì ' iarg',rerita - I lello - i ' Ie Cia:no
not iz ie r ia-ssunt ive,  specialnente insisten-
nati ' i inoni della seconda-.
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Fu f ig l io  teg i t t ino o a lmeno r i tenuto
leg i t t i no  , l i  i - a rghe r i t a  e  l , l e l l o .
I1  t rovare iL  suo sepolcro nel la  ch iesa d i  S.  Fran
cesco a l";assa l, iari t t i .ma, e precisarnente ne1la vecl
c i r ia  sagrest ia ,  - fa  supporre che fosse a l levato a
i. iassa - neL palazzo ri tenuto clei pannocchiesch.i
i t ' r .  Corso Ce1la L i i ler t í i  i ' io  r . .  po ichè ne1 d iet ro,
su l  v ico lo in  eu i  ona s i  vo lge la  I ' ios t ra d.e1l f  A: r*
t ig ianato,  crà una . recchia c is ter r :a ,  1a Pro- loco
:'nassetana ha cneduto opportuno porvi una epigrafe
clt^e r icorda cone i l  giovinetto morÌ per annega-
nento (notizia assunta d.a antj-co comme:,rtatore Ci
fante)  cadend.o nel la  c is terna.

L t idèntif  icazione deI pal-azzo e r le1la
c is terna è veros imi le ,  benchè a l " lassa c i  s ia  un
secondo paLazzo, più in vistar appartenente ai Pan-
noccnj - .eschi ,  i I  pa lazzo d.e l le  logge c i  p íaz,za Gar i -
balCi - Nel Sec, l i l l I  i  feu,Latari vicinr che cl ive-
n ivano c i t tar l in i  r i rassetani ,  avevayto I tobbl igo d i
averv i  1r  ab i taz ione -  I  due rarn i  de i  pannocchieschi
r : j te  gravavano su l -assa ereno o,uel l i  , ] i  P iet ra -  e
que1l i .  r t i  Fero l la ,  d i  cu i  r ico id iarao due personag-
g i  a ,ssa. i  

'  
- ro t i :  ide l lo  r l i  P iet ra e Bernar<l ino d i

Fe ro11;:. .  - Fropel.d,o nel r i tenere che i Pannocchie-
schi  d" i  Fero l la  avessero i l  pa1-azzo d i  p tazza Ga-
:: ibalcLi e quello <lei Farnoccli ieschi ,1i Pietra -fos-
se nel  torso c . le I1a L i l :er t ì r .  I  le t tor i  comprendono
c l . ' c  s i  t r a l t a  so lo  d i  op in ion i .

ALDCBSéi,TDESCi]]

l ì ra  f ig l ia  de1 conte I ldebrand. ino,  r ie t
to i l  ?osso, { i i  parte guel_f . r  e s ignore , je l l_a con
tea  d i  sovana e  F i t ig r iano.  Dopo la  , f ine  , ie r la  da
s.:, i Sveva, , larlo dtAngiir :narrdr_\ in Toseana, a riall
: rare 1e sort i  d.el  part i to guel fo,  i l  conte Gr,r ido
i i  i ' :on-eo:: t ,  suo vicar io generale.  Quest i ,  a iutato
J a i  o r . l e l f  i  - f i o r . i : t i n i  e  r Ì a l -  r ' o n t e  ? o q q o -  q c o n p i  q q r . -
nel  1269: ,  s .  r , ìo l - Ie  Val  d tElsa,  i  Gj j íbe l l in i  ,1 i  S ie-

Ir i ,r- al_lora. c'he i I  conte di Sovana dette
ip ; i ' iogl ie a G:-l : l- io, l f  u. i l ica -Figl ia i , iargherita che,
?oco d.opcr, rnorto i l  pad"re, i ivenne ered"e clel la con
tea. Gr-i ico f l ' -  r1 pr. into naritc'  di l . ìargherita r*ra neÎ' l ;  

s r ia  v i ta  ne ebbe a l - t r i  quat t ro ,  lTa i  qr r_aI i ,  f5r
se so lo í1  second.o,  fu  - fnr t to  d i  sua scel ia .  I I  p : .7
t:Lo ;irat::iiiionio t',.rveì?rr€1 coll1c si safebbe d.etto dopàr*
i le î  na-g icn i  d i  s ta to a scel ta .d"e l  pad.re per  la  - f i -
gl ia noir ancora veittenyle.
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Da" r{,ì .esto ina.tr j-f i lonio nacgue una f igl ia,
l ' icl- 1?81 Gr-ri , l .o di- i ion-for.t cadde pr. igionrero àegf i
Aragonesi  che per  i l  suo r iscat to  c i r iesero pr im:j3O i i c  po i  -1c -coCI  once  d f  o ro  pa r i  a  Bo .ooo  f i o r i n i .
La i r iog l ie ,  a . iu tata car  re  carror  dar  comùne .d i  s ie
Rar d ivenuto g l re l fo ,  e  d.a l le  c i t t ì r  guel -0e d i  tosc l
i l&r tent, i  di i .aggranellare la sorniî3r r?13- non vi r i i l-  ̂ -ì

Dopo pochi  anni ,  Guido nor ì  ne l le  earce_
t ' i  r i i  j ' ress ina nel  1 ,227,  In  cue1la c i rcostanza,  a
elr: l-  si u-nirono i r ipetuti  tentativi dei cugini gt-
c lobra l rd-e.ch i  d i  s .  F iora,  d t in{ac i . r 'on i rs i  de11a con-
tea di Sor,r.11s, l ' ' iargherita ebbe bisogno di aiuto e
proterione che trorrò in ivel lo pannocchiesclr i  ard.i-
to glterr iero, e 1o sposò avencl.oi:e i1 -t igl" io Bi:r, loc
cr-o r i ' io r . to  nc l  1 jCO. Questo v incolo nut" i *or r ia1e,
-fcrse quello pirì a-f-fett i ' ro di 1, iargSerita perch,i:  di
sr.;a scelta e con un uo&c di et;, ì  di poco supei: iore
:l- la" su*., ciu::ò poco perch,l Ia contea di Sovana, pas
:a!* ryTo 1,1. lro'iezione clel Fapap fu posta sottò 

-

I 'a l to goveimo pr i ina del  Card. .  Benedetto Gaetani ,
e suìrito dopo del Card.. l, iapoleone Crsini - Que-sti
i: iconobl:e cor$e nullo i l  rnatrimonio d.i l .:argherita
con lde l1o ,  e  feee sposare  l ia rg i re r i ta ,  ne l l rapr i le
1292, con i1 s i . ro nipote Orso Orsini  -  Fu un matr i
::tonio cl.i con.renienza ci:e d.urÒ -fino a1 1eg5, euanl
r ]o Orso Orsini  : lor i  senua prole,  fntanto i l  Card. .
Beiredetto Gaetani  era stato elet to papa col  nome
':l"i Bonifaeio vrrr e poco copo a.n/ennero Ie auarte
nezz,e d.i i .Íargherita con Lo-0fredo Gaetani, nipote
del papa, c,:ie aveva circa la nretà di anni d.ella
sposa -  r r r  i l  caso di  d i re che quest i  sposi  non
j.nte-nclevano sposare la sigJnora ds:l la contea di So
r.ra.iràr na la contea della signora l"iargherita.

f,ome eratlo state considerate valide Ie
nozz.e di Ì iargl'.rerita con Orso Or.sini, cosi si eon_
sid.eraro:ro valide ou.este co:e Lofgred.o Gaetani, f in
cir i i l  giovane Gaetani non ebbe Ia speranza certa-
di  sposare la giovane Giovannan contàssa del l  r4oui' l  

s e di tror:di, non meno ricca e potente di l, larghef
: : i ta.  Al lora s i  corninciò a mettere in dubbio la va
l id i tà dei  due r , r l t imi  matr imoni Ci  i ia: .gh, . . r i ta,  r i l
teuendo ancora valido euello preced.ente con irlello
Pann occl t icschi .

11 papa soni facÍo VII I  incar icò i l  vesco
vo Gherard.o Bianchi di esaminare i l matrirnonio trE
Ì í .a -a r r l ra r^ i r=  o  i ie l lo .  L f  esame co i rdusse a l la  conseg 'uenL J q r r r s  v v i t u 4 J J E :  c L I J

za che <-lesicerarra il papa, c,1re cioè il natrir:ronio 
-

con }Íello ei.a stato valido ed era e.ncora ef-ficielr.te.
Si  Cice che i I  papd, udi to i l  r isul tato del  Vescovo
Bianchi, -tacesse <listrn;ggere i clocunenti e clichiara
re i i lvaliclo i l  natrimonio dí suo nipote con i"iarghef
r i ta.  Questa sentenza doveva essere basata su.  val id i



motr_v l lA yrr  r î  , - \
r /  L À  u ! , . . . papa era urr grande giurista e iI Ve

avere svolto un proced.imento mEscovo tsianclri
t ivato.

rloveva

Quali le cause <1i 'ralidità? perché non co-
nosciute dal Card. Orsini quando suo iripote sposò tiar
girer i ta? ldon volendo accusare i I  papa, i I  Vescovo
Bianchi e i l Card. Orsini di avere i to mot iv i
espl ic i tamente fa1si ,  dobbiano dire che auest i
r - t l t i rn i  c i  fossero ma non cosÌ evident i  da strap
pare  l rasse i l so  per  l f  una  o  l ra l t ra  sentenza d i
-rali i i i tà. Strano noti-, ' i  così complessi clr.e gli e
satr"rinatori, secondo il loro desiderÍo di giirnge
re o meno al la val id i tà,  sfoci-arono nel le due
sertenze c1i  inval i , l i tà secondo I tOrsini  e di  va
l iCi tà second.o i1 Bianchi .  

-

A qi-resto punto possiano inserire la no
ti:: ia non d.ocunentata, rna espressa dagli antichT
cormxe,*î.tatori di Dante e dal1o storico Tommasi del

prececl.ente matrimonio di tÍello con la pia dei To
loraei - Ammettendo coire realnrente awenuto questd
matrimonio, r7sfli€rrno conie si armoni zza eon la vi-
cenda di hlelIo e ltargherita, con Ia epigra-fe di
pindoccio, con altri particolari riguard.anti Nel-
1o - Per sposare l"largherita, idello, pr.enderndo mo-
tivo Ca un fallo cle11a pia sua moglie, più o msro
grave secondo i comnientato::i, la avrebbe uccisa o
-ta[ta uccidere commettendo.r.rn crirnine che gia al-
lora rendeva invalido un secondo mafrimonio.

Cire 1ru:<or ic id io s i  prestasse bene aC
essere Cich iarato ines is tente è ne1la natura s tes
sa de1 deli t to. Nel1o non poteva averlo cotnmesso-
senra aver  preso pr i rna tu t te  le  precauzioni  per
^fa:: apparire la norte di Pia come awenuta per ca
so o per Cisgrar: ia e anche, a., 'endo bisog:ro di coi
i- '1ici,  ne a'r:.à scelto r.rno e a-ssai f idato. probabTl
nenie Pi;: fr.l. d.e-Fd.nesti"ata, nra da Lur. solo f arniglio 

-

el:e, agl i  aItr i ,  non avrà mai detto ci:e -fu lui a
gctta; 'e Ia P:-a ;rcl Ll irupo, rTrB a.,/ îà -fa.tto in modo
c'r.e ;.ppariss'-.  col i ' ic u:ra Cisgrazia o tr.n suicidio. Si
possoilo -faci lnente Í irdovi irare 1e pri iee notizie dif
fuse r :e l  ce.s te l lo  d i  P iet ra:  1a contessa è cad.uta-
5r i -ù  uel  <ì i . : : r rpo,  oggi  ch ia i i ta to i1  Sal to  r le l la  Con-
tessa, f i1 segni-to saranrlo venut' i  i  connenti secon-
c lo I  t  inc lo lc  .Je l la  contes: ;a .  S i  è  get ta ta nel  c l im-
po;  ro ,  , i . )  s laLa get ta ta r te l  c i impo.  I ' ia  cuesta in-
terpi:r: ia:, j-onó del- l  t  episodio anche se nata ne1 ca-
sLe1lo,  s i  è  t : ra : r i - festata a l t rove,  t ra  i  parent i  C1
Fia,  a Siena, presso al t r i  - feudatar i  che conosce
vailo I t indole di i{eIlo e d.elle sue relazioni cofi
i ' ,argherita. Volendo però intentare un processo,
apche solo in ''rj.sta di un natrinonio, quali te-
stimonianr,e si potev.ano recare j.n favore o contro
1ru:<orj.cidio? La certezza non si poteva nai rag-
giunger:e perch{r i due soli superstit i  e responsa
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: i l i ,  i l  rnandante e iI nandatario, non-avreiSero
ntai confessato di essere rei Cel d.elitto, Ci sa-
rebbe voluta una induzj.one, ma questa .avrebbe a-
vuto più o meyro valore, secondo 1e d.isposizioni
a-Ffettive e voi-it ive dei giuclicir Non solo non ci
sarebbe stata la certezza assólutar ma probabi l -
nente neppure alcuna valida testinronianzar

Et su q.uesto -fondo di incertezz,e, che i
giueiei del lzge e del 1a95, si son potuti nuove-
r.e in direzioir.i inverse, hanno emesso rl.ue sentgr-
ze contrastant i  d i  inval i r l i tà l tuna e l f  a l t ra di
validità del sratrimonio, La seconda emessa per ig
teressarnento di nonifacio VIlf, anche se per opera
del Vescovo Rianchi, non fu più lasciata ad altre
intenpretazioni a applicata fino a far separare
itargher"ita da un altro presunto sposo, i l  cugino
Guido di S. F'iora. Infatti l , iargherita d.opo poco si
r i t i rò a v i ta pr ivata presso 1a _f ig i ia Anastasia
maritata a Roma,

Alcuni infirmano questa successione di
awenirnenti dicendo che ltargherita si sarebbe di-
rirostrata troppo remissiva nell r accettare Ia sua se
parar-ione da Ne1lo e ne spiegano iI motivo.

S€, come dice iI Tommasi, Irrargherita si
awicinò a ltrello cou. vera passione, Ia troviamo
t:'oppo renissiva ne11f aceettare 1e rLozze con Orso.
i lertarnente tra Nello e i"iargherita crera proporzioni
di età, essenclo quasi coetanei o Èi poco più giova-
ne le i .  A questa c i rcostanza si  unisca l rut i l i tà c l te
i iargher i ta ne r iceveva nel l ravere un mari to battagl ie
Fo, pronto a di.Fendere la contea e nello stesso tem--
po u:r pò reraissivo vdrso di lei che era di condizio-
n€_ jqperioqe, essendo alta feudataria <lel rnarito a
causa ,.-r,el sub-fer;r, io riel lastef Ai Èietra, i-.a 1e
: :a .g io : ' : i  cL i  s ta to sono ta l , ro l ta  p ià  potent i  C.e i' , , incoli  a.f-Feti: ir .r i  n caCr"lta la contea di Sova,4a
sot to  1a p: -otez ione der  pat : ' i r ion io ce l1a.  c i r iesa,
prote ' " jone p: : i :na espl icata per  nezzo cLel  Card i_
: ' ia le  Rene<1etLo GaLetani  e  poi  de1 card inare l , Iapo
leone  o r - s in i ,  so t to  I ' a l t a  v ig i l anua  d i  Bon i f "E io
vrrr' bisog:1.Ar./a accetta::e r-a ' l icr:iai 'azione di nul
1r t i  c le i le no:ze con ideI lo,  a cui  r i :nase i1 - f .* j '
ciull-o Rindoccio; i l  passagg.io a- nuorre nozz,e pri-
ricr. con o::so e poi con I,o-ffreclo I vro..,ze rnolto inte-
ressate c ' la parte dei  nùovi  nar i t i r  ap€cialmente
rlell- tul-t i iro, clic : l l iravano piiì ad. avere la contea
deI1a" : : logl ie che a sposare Ia s ignora Cel1a con_
tea, colne abbiano già . let to.

" \ t ,

t:ffi
r. t*&�e:

$
++'

Da c'alrd.o j. lapoleone Orsir: i sri_nteressò
pc::  1a pr inra vol ta Crel la contea di  Sovana, non tape::Cette più di r,, i-sta e irr sempre in :"aezao alle'ri-cer'l"e rli l;a::g:rer"ita - con un $.;ro documento del
i7 Settenbre 1305 i ; rear icò i l  suo cappel lano Gui
i lo ca t/ iterrc di- a-f-fe:'nare la donazióne o_er .u-=



o e dei  c l i r i t t i  rL i  p iancastagna-o fat tagf i
contessa. t"tar5; l ierita aldobrandeschi.

. Da .alt: 'o docurnento del 1Z Giugno 13Oz
sapplano che i l  r :ardinare fu interpel lato per 1et
tera dal  pr i i rc ipe . r?oberto,  Gran Giust iz iere delrà
Terîa. di Lavoro e de1 t:.,tolise, f iglio primogenito
del  re car lo rro d. i  t lapol i  e suo vicar io Generale
nel regno' riguardo alle vicende dei natrimoni , i i
i .arg;r .er i ta '  J l  cardinale r ispose che l  ru l t ino ma-
t .n inonio legi t t ino contrat to da I ' iargher i ta era sta
tcr eon Lo-f-fred.o Gaetani nipote de1 -fìr papa 3onifal
c io,  tna era stato interrot to da d. ivorzio,  411ora
lia.rgi ' lsrita fu costretta ad u:rirsi in matrimonio con
tíel Io deI la.  p ietra,  na poco rLopo per mutuo consenso
si separarono, anz.i l.Iello aveva già sposato altra
ri-onna. questa namaziclne tace i l matrimonio di t, iar
gher i ta con Orso Orsiyr i ,  sciol to per la.  morte del l
1f Orsini, La irnposiz,ione a l. ie1lo di unirsi a t,. jar-

__ gherita fu lopo i l lpg} cioè dopo il divorzio corl
Lo-f-fredo Gaetani che sopra abbiamo definito o;"rar*
io natr imonio -  pr : 'C€cluto da quel lo del l tOrsinÍ  a
sua volta seguito d quello con lfe1lo -. Forse a que
sta seconcla unione di Nerlo con l"iarghenita a1lude-
1 | episodio del f iglio Bindoccio, i,eviato alla ma-
dre e da questa respinto.

Un anonimo commentatore di Dante del Tre
cento a questo proposito dice che (( la contessa
I' iargherita si partio (aivise) dal d.etto messer t{e}
1o e per 1o mondo andò con tristissirna vita, bsr--
ché il dove non si d.ica ) ) - Invece sappiamo che
ci fu i l  tentativo di quinte nezze con it eugino
Guido di s. Fiora, ma -fu costretta a separarsi, ri
t irandosi a vita pri irata a Roma con fa Sig.fia AnaI
stasi-a, avuta dal conte di FÍonfort. Anastasia si
era sposata a lomano orsini, portando a fruesta no-
bile famiglia tutta la contea di sovana e plancast.a
gnaio, coine attraverso le varie vicend.e, aveva AeST
d'erato e perseguito i l crrd, ltrapoleone Orsini. 

-

i,1a 1o stesso ,lrronimo commentatoi,e dice
egua1.::reirte di i'Iel1o che. in grand.issir4o brobbrio (ob
brobr io = uini l iazione) $inio (-e:gr i )  ra sua vi ta e 

-

ciù e -fue assaí giusto. ltrello, venduti i suoi dirit
t i  su1le nr in iere cLel  ] . tassetano, ne1 131A era stato-
scacciato da Pietra - cacluta in rnano a1 cornune cli
siena, rit irandosi a l. iontemassi in aue1l ranno di sua
proprietà* rn seguito anche da j ' tontémassi -tu scaccia
to dal geilero nindino da sticciano che come d.ice i l-
testamento di lfello, se ne era proclitoriamente im-
pad.roni-to con i suoi f igli. proprio da1lo stesso te-
stanento sappiano clrre Nello tnascorse gli ult imi arr-
ni a Gavorrai,to, di cui non aveva la proprietà. Da1
card. i ' fapoleone onsini, legato ponti-f icio in Tosea-
r].a, aveva ricevuto la penitenza di prendere parte ad
r.ì.r1a crocia.ta i l- testanento d.ice a causa <1e1 maltolto



rnfeCe dl beni si traila ài peni-enzJ per una colpa
d.iversa, -iorse 1ru;<oricidùo opPure percì:c ne1 primo
periot1o cli r.mione con i ' iargheriia - o nel secondo ave-
va [otto qttalcosa c]re iI Cardj:lale voleva .fosse con-
:;en4a!o ler liargneqit4 q Peq i suoi eredi? go;to sqlì-

posizioni cne non aumentano o dijeitruiscono 1a tri

s[e e ur;rj-liante -0ine di ile11o i.ì.o]1io intraprendente
e giuer::iero - clte, scoli lparso dalla scena di vita
uella irarentma Senese aveva anclte perduto i Suoi a
vi t i  castel l i ,  P€F conservare solo i l  norne c1i  Sí-
( , i 1  OTa€ .  c l i  F i ( ì t f a .* -  ' * - 1

Negli anni che de' Guelfi e Ghibellini
Repubbliche a que' tempi costumava,
Batteano i Cortonesi e gli Aretini,
Specie d'ogni partito guerreggiava:
I Pisani battean coi Fiorentini,
Siena con le Maremme contrastava;
E Chiusi combattea contro Volterra...
Non vi era posto che un facesse guera.

Un Signore di Siena, che non erra,
Che della Pietra vien chiamato Nello,
Sposò la Tolomei onesta e sgherra
E un giusto matrimon passò con quello:
Nativa è Pia della Senese terra
Pietro diletto è il suo carnal fratello.
E l'altro è Ghino, che ora a voi vi dico
Che Nello lo tenea fedele amico.

r^: cehto sonettlhorentrneschi >.�di V' 
{Camàitl

Éolargir L.€.f
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ílo -fatto prececlere cl.teste poche pagine
cla una prei:lessa a- cui vorrei éssere ltuto fedele.
I ,à.  esposiz iovrc del1e rela:r , ioni  d i  i r le l lo pannocchie
sc.ri coir. i"argi:erita Alciobrancleschi e con Fia pse-r-
cedono su piani  d iúersi :  stor ieo,  per le pr ime, pro
babile o veîosinile per le secon<1e. i;rr sfàricale""ta
certo che lur ifello pannocchiescir.i ebbe relazioni con
I ' largÌ :er i ta,  ma g1i  stor ic i  osci l lzuro t ra un l le l lo di
i''-angiante e i',Iello di rnghiral:ro - propend.o per i1 se-
conCo si.a per' l t età più confaciente , sia per 1a pro_
ì:abile scoirlpaz'sa. der pririo cialla scena irlarernrnana o
alme,ro dai  , i i r i t t i  su castel  c i i  p iet*a verso i l  1aEo,
sia per 1a peni terlza Ímposta a.l seconclo' da1 carc.. i.,Iapoleone crsiir i, tr-rtore e euasi arbitro clei beri e g;r
se della. persona cli ì,-argirerita.

L€ rela: : ioni  d i_ l le l lo pannoccÌr iescir i  (per
rne figlio i.r lng.:irarno e nipote d.i r.Ie110 <1i ì,rangiànt.)
co::r la tria- Dantesca non sono docr.rmentate, ma verosi:tri
l i  e appoggiate ai corrunenti prirni e piu anticirj_-d;ti;
) ir 'r ina cor:uaedia - ;?ii:eto che soilo solo cor-urenti na
r'r.on ose::ci r ' i i-r 'e privi- ci i una certa base cli realtà an-
clte se i co:rurielit i  stessÍ si dirigono second"o alcuni
vcrso i ' Ie110 di i ' . langia:rte e secoi:do altri i ..tre110 .Ji rn_
g l t i ra l r ro .  r  { ^  ? -_  r  ^ - . ^  ^ - *: i1: r-....- Efl.Rrco Lororennor
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